
TARGATO CN - 28 giugno 2018 

Gianni Benedetto è il nuovo presidente del Rotary 
Saluzzo 

Sarà in carica per l’anno sociale 2018 – 2019. Spilla e collare 
consegnati dal pastpresident Andrea Galleano. Nuovo ingresso nel 
Rotary Saluzzo: Gianfranco Sorasio presidente di Eviso 

 
Saluzzo, il nuovo presidente Rotary Gianni Benedetto, la moglie Daniela Cozzupoli, il past presidente Andrea Galleano e la 

moglie Gemma 

 

Gianni Benedetto, classe 1968, ingegnere elettronico, titolare dell‟Italtras, sposato 
con Daniela Cozzupoli vicepreside dell‟istituto Pellico, è il nuovo presidente del Rotary club 
Saluzzo per l‟anno sociale 2018 – 2019, il quarantottesimo del sodalizio fondato in città nel 
1956. 

Il collare con 47 targhette d‟oro, il numero dei presidenti da allora fino ad oggi e la spilla 
del ruolo, gli sono stati consegnati, lunedì scorso all‟agriturismo La Gallina Bianca da Andrea 
Galleano che ha chiuso tra gli onori della sala rotariana il suo mandato, accogliendo nel club 
un nuovo socio: Gianfranco Sorasio. 
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Sorasio, laurea in Ingegneria nucleare, già docente universitario di Fisica a Lisbona, master 
alla Harvard Business School di Boston, è il presidente e Ceo di eVISO, società saluzzese che 
opera nel campo dell‟energia e tecnologia per le aziende, sposato con Miriam Rodriguez, 
padre di tre figli. Un profilo di alto livello internazionale, ha sottolineato il "padrino" di 
club  Cesare Pallo, che ha scelto il territorio e di far crescere la famiglia nello stesso.   

“Orgoglioso di essere il presidente del Rotary Saluzzo - la prima dichiarazione di Benedetto 
- Mi sento una grossa responsabilità sulle spalle, perché vorrei dare  il miglior contributo 
possibile al Rotary ed alla nostra comunità". 

Rotary come sinonimo di amicizia, etica, professionalità e impegno sociale la sua idea di 
club, lanciando i temi del programma futuro. Saranno in stretto rapporto con il mondo della 
scuola e delle opportunità per i giovani con un service di ampia portata riconducibile alla 
riduzione dello spreco alimentare e in cui è stato coinvolto il sindaco Mauro 
Calderoni, presente al passaggio di consegne. 

“In collaborazione con i due club cuneesi, Rotary Cuneo e Alpi del mare, aiuteremo i nostri 
anziani fragili che vivono nelle residenze sanitarie assistenziali offrendo loro un aiuto dal 
punto di vista neuro-psicologico e nutrizionale. In sinergia con un club di Torino verrà 
acquistato un macchinario per l‟ospedale Sant‟Anna”. 

Dall‟impegno locale a quello internazionale attraverso l‟adesione al progetto del Rotary 
internazionale per l‟eradicazione della poliomielite dal pianeta. Dal lancio del programma 
"Polio plus" nel 1985, la malattia è stata debellata del 99.9%. "Nel 1988 c‟erano 350.000 casi 
nel mondo, nel 2017  solo 21, al 16 giugno 2018 solo 9 casi, confinati in Afganistan. Manca 
tanto così! anche il nostro club quindi darà una mano per raggiungere l‟obiettivo polio 
zero". 

L‟evidenziatore sulle tre parole chiave del governatore Gancia per quest‟anno 
rotariano: comunicazione, condivisione e sintonia di azione e la conclusione con il motto 
di Barry Rassin, presidente Rotary International: “Siate di ispirazione”. 

Gianni Benedetto ha ringraziato il presidente Andrea Galleano per gli obiettivi raggiunti, un 
lungo elenco di services ed iniziative ricordati ricordati con immagini video dal 
pastpresident. 

Un "In bocca al lupo” al presidente incoming Luigi Musacchio e il ringraziamento a Silvano 
Rolando che ha fatto scoprire il Rotary al nuovo presidente in carica.   

Presenti alla serata l‟attuale assistente del governatore Rotary Salvatore Linguanti, il 
futuro William Brignone, il presidente Rotary Cuneo Alpi del Mare  Giuseppe Malfi, la 
past Lella Olivero, Flavia Cerutti Zonta Saluzzo, Giuseppe Beltempo comandante della 
Compagnia dei Carabinieri di Saluzzo e il luogotenente Fabrizio Giordano.   
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TARGATO CN - 04 luglio 2018 

Meno zucchero, più salute e zero spreco: il Rotary 
Saluzzo lancia la mini bustina di zucchero 

E’ la campagna anti spreco alimentare pro salute promossa dal nuovo 
presidente del club Gianni Benedetto. Iniziata la distribuzione nei bar. 
La campagna pro bono in un video spot professionale a breve su 
YouTube 

 
Saluzzo, il lancio della mini bustina di zucchero Rotary 

“ Meno zucchero, più salute e zero spreco” : il Rotary Saluzzo lancia la mini confezione di 
zucchero e la sua campagna anti spreco-pro salute. 

Solo 2 grammi, anziché 5, la quantità di prodotto contenuto nella  bustina che è più piccola 
(4,5 x 4,5 cm) di quella standard (6,5x4,5 cm). 

Obbiettivo: diminuire lo spreco di zucchero non buttando la parte rimanente che spesso non 
viene consumata e promuovere la salute. E‟  il service che “buca il video” con tanto di video 
spot, realizzato per  l‟anno 2018-19 dal nuovo presidente Rotary saluzzese Giovanni 
Benedetto. Lo ha presentato nella sua prima conviviale, lunedì scorso all‟Interno2. 
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Le  bustine con il logo rotariano in bella vista, sono già su molti banconi di bar della città e 
circondario in alternativa alla dose normale ( la rete rotariana e dei rotarac ma non solo fa 
da distributore, 1000 bustine ciascuno per ogni locale). 

L'obiettivo salute  per il minor consumo di zucchero è tra gli obbiettivi primari in linea con i 
più recenti  imperativi medici che la relazione  “- meno zucchero +  salute” presentata nella 
serata da Giulia Francese, biologa nutrizionista, laureata in Scienze degli alimenti e della 
Nutrizione ha evidenziato. 

L‟idea potrebbe diventare un‟azione apripista nel far diventare standard  il nuovo formato 
proposto dal Rotary. Sono impressionanti  infatti le quantità risparmiate da questo “taglio” 
di zucchero: 3.000.000 di kg non sprecati in  un mese scegliendo la bustina Rotary ( calcolo 
su un miliardo di bustine ). Sono un treno di  vagoni  interi. 

Il sostegno all‟operazione è stato espresso dal sindaco Mauro Calderoni e da Remo 
Gattiglia, esponente distrettuale Rotary che ha condotto per tre anni  la Commissione 
Rotary Foundation, al quale è andato l'encomio  simbolico del club di Saluzzo firmato dai 
presidenti Benedettoe Galleano “per la competenza  messa a disposizione del Distretto – 
 Paolo Francese - a supporto dello sviluppo spirito rotariano”. 

Plauso all‟iniziativa dello Spresal: dal direttore Santo Alfonzo l‟accento  sull‟importanza 
della promozione della  salute, del riuscire a cambiare le abitudini delle persone 
promuovendo comportamenti corretti  che  possono migliorare la qualità di vita. Anche con 
un minor consumo, con una bustina della “massima portata” di 2 grammi.  

Per veicolare la campagna anche un video spot professionale, realizzato  a costo zero dalla 
Smart-Factory di  Stefania Bindolo e dal regista Andrea Vernoli, suo marito con l‟intervento 
del supervisor Maurizio Bodrero, verzuolese direttore creativo della “Publicis Group” e 
direttore “Creativo Italia” della Mercedes. Musiche di Enrico Sabena. Il lancio la prossima su 
YouTube del Rotary Saluzzo. 

Il messaggio pro bono diventa un circolo virtuoso di azioni: legato ad esso la possibilità 
di donare “un mese di caffè” in euro alla campagna per l‟eradicazione della polio nel 
mondo, cavallo di battaglia del Rotary International o attraverso il caffè sospeso, come 
insegna la tradizione partenopea. 

Nell‟elenco dei ringraziamenti del presidente Benedetto anche quelli al cast:  Anna Carla 
Zardo,  la piccola Beatrice Rabbia, Elia Mana, attori nello spot girato all'interno 
dello stabilimento del caffè Excelsior.  
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Rotary Saluzzo, serata con il neo Governatore e 
ingresso di una nuova socia 

E’ Luisa Frandino della Sedamyl spa. Il neo Governatore Gancia a 
Saluzzo nel tour di conoscenza loda il club saluzzese per le iniziative: 
in primis quella della mini bustina di zucchero 

 
Da sinistra Gianni Benedetto, presidente Rotary Saluzzo, Luisa Frandino, Gian Michele Gancia Governatore del Distretto, 
Francesco Manna 

 

“Comunicazione, condivisione, sintonia d‟azione, scelte condivise e senza personalismi, con 
la volontà di risolvere reali problemi dei nostri territori e delle Comunità lontane. 
"Insieme“ si possono promuovere cambianti positivi e duraturi”. Ha fatto perno sul concetto 
del presidente internazionale del Rotary Barry Rassin “Essere di ispirazione” e sull‟idea 
progettuale del club, quale agente etico di cambiamento, la relazione del neo governatore 
del Distretto 2032 Gian Michele Gancia, a Saluzzo lunedì 22, tappa del tour di conoscenza 
dei vari club.  

“Saluzzo, un club coeso e di esempio". Lo ha lodato, elencando le iniziative che fanno 
conoscere il sodalizio esternamente. Tra queste la recentissima campagna contro lo spreco 
alimentare, lanciata con la mini bustina di zucchero dal nuovo presidente Gianni 
Benedetto. La porzione da 2 grammi è già sui banconi dei bar del Saluzzese ed è pronto lo 
spot professionale presentato nella serata, a breve sui social e altri mezzi di comunicazione. 

Nel focus sull‟azione umanitaria della Fondazione Rotary, "la seconda nel mondo per 
affidabilità" Gancia ha ricordato la campagna per l‟eradicazione della polio. “Oggi l‟ultimo 
caso potrebbe essere davvero l‟ultimo” presentando l‟iniziativa “Centesimi per vincere”. E‟ 
la raccolta che ognuno può fare per la causa, riempendo di monetine da pochi centesimi una 
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bottiglia di plastica da mezzo litro di acqua (circa 15 euro il contenuto) da consegnare ad un 
club locale. 

Grande attenzione ai giovani “sono il nostro presente”. Nella serata saluzzese i consigli ai 
giovani del Rotarac Monviso, capitanati dalla presidente Rossella Sbuttoni. 

Il Governatore ha salutato l‟ingresso nel Rotary Saluzzo di Luisa Frandino, presentata 
da Francesco Manna. Laureata in economia e commercio è la responsabile dell‟ufficio 
amministrativo, finanza e bilancio dell‟azienda di famiglia: la Sedamyl spa. E‟ nel Cda di 
Etea, società di sviluppo e studio collegata al gruppo. E‟ attiva in associazioni di 
volontariato in ambito sociale (a Savigliano con Nodocomix-Medici del sorriso) e culturale: 
nel Cda dell‟Accademia Filarmonica Saluzzo. 

La nuova socia, che implementa le quote femminili e quelle della famiglia all‟interno del 
club, è sposata con il commercialista Umberto Bugliarellied ha due figli: Giovanni di 15 
anni e Benedetta di 13. 

Nella serata il sodalizio ha salutato due studentesse: Letizia Garri di ritorno dalla Virginia 
e Catalina Peirone, argentina, che a Revello dove è ospite della famiglia Garri ha rivisto la 
casa dei trisavoli, emigrati ad inizio del secolo scorso. Le sue studentesse hanno presentato 
le rispettive esperienze di studio, svolte nell‟ambito dello Scambio Giovani promosso dal 
Rotary. 

Presenti alla serata Alessandro De Lucchi e Willy Brignone,rispettivamente segretario e 
assistente del Governatore. 

  

 Vilma Brignone 
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TARGATO CN - 16 settembre 2018 



Saluzzo, prosit rotariano con bollicine delle 
Clarisse e Chatus di Bric Aut di Brondello 

Le due etichette saluzzesi sono prodotte nel territorio dai soci Luigi 
Fassino e Santo Alfonzo. Raccontata la passione di fare il vino per sé e 
per gli amici. Nella conviviale la presentazione del primo studente 
asiatico a Saluzzo dello Scambio giovani Rotary 

 
Rotary Saluzzo, Gianni Benedetto, Gakuto Hanabary, Luigi Fassino, Letizia Garri, Catalina Peirone, Santo Alfonzo 

 

Bollicine delle Clarisse di Saluzzo e Chatus di Brondello. Etichette saluzzesi con lo spirito del 
territorio al centro, prodotte da appassionati di vino e dell‟arte di farlo, hanno 
accompagnato il menù della conviviale  Rotary Saluzzo all‟Interno 2. 

Storie raccontate con gioia dal grappolo alla bottiglia da Santo Alfonzo direttore Spresal 
proprietario della Vigna Bric Aut  e da Luigi Fassino della Società Santa Chiara dal nome 
della via che conduceva all‟antico Monastero delle suore, in pieno alto centro storico. 

Nella vasta letteratura del vino si sono inseriti a pieno titolo con l‟ esperienza  di che 
produce per sé e generosamente per gli amici (ma con competenza)  raccontando le “verità 
 sul vino”: come si fa e, come  lo fanno loro. 

“Una passione punto e basta – affermazione di Santo Alfonzo,  natali siciliani  e l‟amore per 
un vitigno “alpino”: lo chatus robusto e  antico, vitigno nebbiolo di Dronero. Un 
innamoramento nato alcuni anni dopo aver acquistato “Bric Aut”, vigna a 700 metri sul 
livello del mare a Brondello, dal microclima particolare dove vegetano anche i banani.  

Oltre 700 piante da cui ricava 500 / 600 bottiglie di Chatus di Bric Aut. Una produzione non 
in vendita- sottolinea Alfonzo, dopo le  note storiche e curiose sul vino, le immagini  della 
 “sua”  vendemmia, la raccolta  dell‟uva con un  gruppo di amici,  “ma in sicurezza” 
(afferma con ironia in relazione al ruolo in Spresal ) e il momento di allegra convivialità 
sotto la pergola, con menù siciliano-piemontese firmato dal padrone di casa. 

Dal rosso rubino dello Chatus che si accompagna bene con le carni, alle Bollicine "Clarisse" in 
onore delle suore che avevano la vigna vista Monviso, oltre il muro della Castiglia. 
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Il vitigno precedente è stato sostituito con vitigni  a bacca nera di Pinot  e a bacca  bianca di 
 Chardonnay con cui i quali si fa lo Champagne. “Ciò che volevamo produrre noi  e con  il 
metodo tradizionale  – ha spiegato Luigi Fassino, illustrando i vari passaggi, dal test dei 
grappoli, alla rifermentazione in bottiglia secondo il metodo champenoise, fino alla 
sboccatura e alla “dose” aggiunta per rabboccarlo: una miscela che ogni maison ha e che 
 contraddistingue il prodotto. “Il nostro è un brut. Aggiungiamo una dose di zucchero 
inferiore  ai 6 grammi”. 

La prima vendemmia nel 2014 con un raccolto di 850  chilogrammi di uva, 80 per cento  
pinot nero e 20 per cento  chardonnay . Una  resa di 810 bottiglie: una bottiglia al chilo. 
Dopo la pigiatura dolce ad Alba da Roberto Abellonio, l‟attesa e il cammino per diventare 
bollicine Clarisse.  “Più il  vino sta a riposo più  ci sarà il cosiddetto perlage fine”.  Uno dei 
fattori importanti che determina il pregio degli  spumanti. Il loro primo vino è  imasto  2 
anni al buio. "Poteva stare sei mesi di più" – ha continuato Fassino ma ci sono occasione in 
cui il vino di casa non può mancare il brindisi: come per il matrimonio della figlia Giulia, per 
il quale è stato stappato.  

Vini a bollicina Charmat o Champenoise?  La differenza sta metodo, non sempre così 
conosciuta tra estimatori di prosecco e spumanti.  Martinotti o metodo Classico? la serata  
all‟insegna della leggerezza, ha colmato lacune sull‟argomento.  

Nel gruppo rotariano di appassionati del nettare di Bacco  anche  Gianfranco Devalle del 
Consorzio di tutela vini Colline Saluzzesi, proprietario di una vigna che circonda la sua 
residenza sulla  collina di Saluzzo.  Come contributo alla serata un breve excursus dotto sul 
vino nel Saluzzese fino all‟arrivo dei Savoia e all‟invasione della filossera della vite in 
Europa.  

Una sola pianta sembra essersi salvata: quella di uva luglienga, contro il muro del  Convento 
delle Clarisse.  

Nella serata Rotary  il presidente Gianni Benedetto ha presentato il progetto “Un ponte di 
solidarietà”.  Con l‟acquisto di una maglietta (anche attraverso il  sito del Distretto 2032) si 
contribuisce ad aiutare  famiglie genovesi che nel crollo del ponte Morandi sono rimaste 
orfane del capofamiglia. Tra i rotariani saluzzesi è inoltre in corso una raccolta di donazioni 
per il cantiere del Duomo. 

La serata ha visto la partecipazione dei giovani  legati al progetto internazionale  “Scambio 
giovani” con la presentazione di Gakuto Hanabary, giapponese di Tokio, 16 anni, da una 
decina giorni a Saluzzo ospite  della famiglia  Danilo Girello, la cui figlia Virginia, sta 
vivendo analoga esperienza in Arizona.  

“E‟ il primo studente asiatico a Saluzzo e anche il primo ragazzo, dopo le studentesse  che 
hanno partecipato all‟iniziativa – afferma Alessandra Tugnoli dirigente del liceo Soleri 
Bertoni, istituto presso cui studierà il giovane unendosi a Catalina Peirone, argentina, 
ospite della famiglia Garri a Revello,  dove è tornata la figlia Letizia dopo aver completato 

il periodo  di scambio in West Virginia.                                                        Vilma Brignone 
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TERRAOGGI.IT - 8 ottobre 2018 - di Osvaldo Bellino    
 

Chatus del Bric Aut di Brondello e bollicine 
delle Clarisse di Saluzzo, come nascono due 
storie d’amore 

 

(Nella foto, da sinistra: Giovanni Benedetto, Luigi Fassino e Santo Alfonzo) 

C’è chi si innamora nelle vigne e chi delle vigne, in entrambi casi il comune denominatore 

è la passione, senza la quale l’amore non avrebbe senso, oltre che sapore. 

E’ così che il presidente del Rotary di Saluzzo, Giovanni Benedetto, ha voluto dedicare 

una serata conviviale al vino, frutto dell’amore che nasce nelle vigne, oltre che per le 

vigne. 

In cattedra, due protagonisti amatoriali: Luigi Fassino, agente immobiliare, saluzzese 

Docg, e Santo Alfonzo, siciliano verace, ma, come i migliori vitigni, felicemente 

trapiantato nel Marchesato, dove dirige il Servizio di prevenzione sicurezza e ambienti di 

lavoro dell’Azienda sanitaria locale. 

Grazie a loro, il Saluzzese può vantare l’inedita produzione di due vini di esclusiva nicchia: 

lo Chatus del Bric Aut di Brondello, opera di Alfonzo, e il Brut Le Clarisse, metodo 



classico, prodotto da Fassino nella vigna dell’ex convento delle clarisse, attiguo alla 

Castiglia di Saluzzo. 

Due coltivazioni sostenute dalla storia, oltre che dalle amorevoli cure dei loro mentori e 

padroni. 

Alfonzo ha scelto lo Chatus, “perché è della famiglia dei Nebbioli e va bene in 

montagna”. Il gusto della sfida, di cimentarsi con la materia viva della vigna, gli è venuto 

con l’acquisto di un terreno a Brondello, 700 metri sul livello del mare, dove c’era già una 

piccola vigna di Pelaverga e dove vegetano anche i banani. Un microclima da colpo di 

fulmine. Ha messo a dimora 700 piante, da cui ricava, con la procedura classica dei vini 

rossi, 500/600 bottiglie di Chatus, che non mette in vendita, ma tiene per sé e regala agli 

amici. 

Facendo scorrere le immagini dei dolci pendii della sua proprietà in valle Bronda, Alfonzo 

ricorda i tempi, non lontani, in cui il vino era semplicemente considerato un alimento, per 

lo più in forma sfusa: «Soltanto nell’Inghilterra di inizio Settecento – racconta -, il vino in 

bottiglia ha iniziato ad assurgere a status delle casate più importanti. Da lì, acquisiva 

prestigio in Francia e poi, sotto l’impulso decisivo di Cavour, in Italia». 

Nella vigna dove fino a pochi anni fa pregavano e lavoravano le monache, in cima 

all’incantevole centro storico di Saluzzo, il tempo sembra invece essersi fermato. Forse 

non è un caso che proprio qui, come ha raccontato un altro appassionato enologo 

amatoriale, il dentista Gianfranco Devalle del Consorzio di tutela dei vini Colline 

Saluzzesi, sia stata ritrovata una delle poche piante di uva luglienga  sopravvissuta 

all’invasione della filossera in Europa, a fine Ottocento. 

Ora una parte dell’ampio giardino delle clarisse ospita, perfettamente integrate nel 

contesto dell’ambiente, circa 600 viti di Pinot Nero e Chardonnay: «Ci stuzzicava l’idea 

delle bollicine – spiega Luigi Fassino -, così ci siamo messi alla prova con il metodo 

champenoise, quello dello champagne, che curiosamente viene prodotto con l’uva nera. Il 

primo raccolto è del 2014, abbiamo affidato a Roberto Abellonio di Alba la spremitura 

soffice, praticata per non rompere le bucce, cioè per evitare il passaggio delle sostanze 

fenoliche nella polpa. A Pasqua del 2015 il mosto è diventato vino, imbottigliato con 

zuccheri e lieviti per la rifermentazione in bottiglia. Poi a riposo per due anni, al buio, 

senza essere mosso. Infine la sboccatura, il nostro è un millesimato, cioè rimboccato con 

vino della stessa annata. Da 850 chilogrammi di uva, abbiamo ricavato 810 bottiglie di 

vino, praticamente una ogni chilo di uva. Ma se facessimo il cambio con quello bevuto 

durante la vendemmia – sorride Fassino -, allora ne rimarrebbe ben poco». 

Come lo Chatus del Bric Aut di Brondello, anche le bollicine delle Clarisse di Saluzzo non 

hanno prezzo, nel senso che non sono in vendita. Sono figli di un amore vero, 

incondizionato e disinteressato, nati per pura passione. 
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TARGATO CN - 01 ottobre 2018 

Rotary Saluzzo, l’ energia 4.0 di eViso e l’ energia 
solidale in aiuto di famiglie toccate dal crollo del 
Morandi 

Nella conviviale l’intervento del CeoeViso Gianfranco Sorasio sul 
mercato elettrico. Raccolti 1.720 euro per l’iniziativa “un ponte di 
solidarietà” a favore di famiglie di genovesi che hanno perso il 
capofamiglia nel crollo del ponte Morandi 

 
Rotary Saluzzo, Gianni Benedetto, Gianfranco Sorasio 

 

All‟insegna dell‟energia, la conviviale Rotary di lunedì 24  all‟Interno 2. 

Il mercato elettrico 4.0 è stato il tema centrale della serata approfondito 
dall‟ingegner Gianfranco Sorasio Amministratore delegato della eViso, esperto a livello 
internazionale del settore. 
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Una panoramica a tutto campo sul settore elettrico, su cosa è successo negli ultimi anni, sul 
trend ascensionale dei consumi di energia (dal 15% nel 1990 al 20% di oggi) sulle nuove 
opportunità di servizi digitali, con il focus sull‟azienda di famiglia, Eviso creata nel 2012, 
società commerciale con sede a Saluzzo  specializzata nella fornitura di energia elettrica per 
aziende e abitazioni.  

L‟intervento del Ceo, già docente universitario, ha illustrato la politica dell‟eViso, sempre 
più capillare nel servizio di fornitura con tutta un serie di servizi accessori in grado di 
soddisfare a tempo record le richieste particolari della piattaforma clienti. “Una mission 
aziendale: l‟attenzione al cliente”. 

In questa direzione l‟ acquisizioni e le collaborazioni con start-up innovative, come quella 
presentata nella serata. Un portale che in due minuti dopo una serie di domande è in grado 
di elaborare una diagnosi sismica di abitazione o altro immobile, in una analisi che 
comprende ciò che è necessario fare, il costo dell‟intervento e lo sgravio fiscale. 

Per essere un'eccellenza nella customerexperience, l' azienda investe nel potenziamento 
delle tecnologie di intelligenza artificiale e nella ricerca di nuovi investitori  nel settore 
elettrico. 

La serata il cui argomento ha suscitato grande interesse da parte dei rotariani del club 
saluzzese di cui è socio Sorasio, anche il focus su un‟altra forma di energia: quella solidale 
con il report della raccolta fondi, in adesione al progetto distrettuale “un ponte di 
solidarietà”. Ne ha dato informazione il presidente  del sodalizio Gianni Benedetto: 1.720 
euro raccolti dal club (1000 dai soci, il resto con l‟acquisto della maglietta solidale creata 
ad hoc) in favore di famiglie genovesi che nel crollo del ponte Morandi sono rimaste orfane 
del capofamiglia. 

 VB 
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TARGATO CN - 10 ottobre 2018 

Dai Rotary Cuneo e Saluzzo il via al progetto di 
prevenzione per gli anziani in tre Rsa 

Una “sorveglianza” neuropsicologica e dello stato di nutrizione che 
coinvolgerà oltre 200 ospiti in tre Rsa: a Cuneo la Casa di riposo 
Mater Amabilis e la Casa Famiglia della Diocesi, a Saluzzo la 
Residenza Tapparelli 

 
I tre presidenti Rotary : Giovanni Benedetto ( Rotary Saluzzo), Giuseppe Malfi ( Rotary Alpi del Mare), Luigi Salvatico (Rotary 
Cuneo 1925) alla presentazione del progetto 

 

I Rotary di Cuneo e Saluzzo lanciano un importante progetto di prevenzione per gli anziani 
nelle Rsa, volto a monitorare due problematiche “di particolare fragilità” del loro stato di 
salute: le malattie dementigene e la malnutrizione. 

Il progetto cofinanziato dal Distretto Rotary 2032 (Governatore Gianmichele Gancia), 
condiviso dai Rotary Club Cuneo Alpi del Mare (Presidente Giuseppe Malfi), Rotary Club 
Cuneo 1925 (Presidente Luigi Salvatico), Rotary Club Saluzzo (Presidente Giovanni 
Benedetto) è stato presentato nel corso di una conviviale interclub, lunedì 8 ottobre alla 
Ruota di Pianfei. 

http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/R_f51d24fbe1.jpg


Si tratta di un programma di valutazione neuropsicologica (con la supervisione del 
professor Giuliano Geminiani direttore della scuola di specialità di neuropsicologia 
dell‟Università di Torino) e dello stato di nutrizione (Giuseppe Malfi primario di dietetica e 
nutrizione clinica del Santa Croce Cuneo) che coinvolgerà gli ospiti di tre strutture 
 residenziali individuate, due a Cuneo: la Residenza Sant‟Antonio di corso Nizza e  la Casa 
Famiglia della Diocesi in corso Dante; una a Saluzzo: la Residenza Tapparelli.   

La scelta delle Rsa è stata effettuata in collaborazione con i due  Comuni, il Consorzio Socio 
assistenziale di Cuneo, il Consorzio Monviso Solidale e la Diocesi cuneese. 

Obiettivo del service della durata di un anno rotariano, individuare precocemente i sintomi 
della malattia dementigena e l‟eventuale situazione di malnutrizione, per eccesso o per 
difetto: “Un aspetto  questo spesso trascurato, ma una problematica clinica molto 
frequente nella popolazione anziana, soprattutto quando istituzionalizzata - Giuseppe Malfi 
– che incide sulla qualità di vita e può determinare complicanze sullo stato di salute”. 

Nelle 3 strutture opereranno due specialisti: un dietista e un neuropsicologo con il compito 
di valutare i pazienti per gli aspetti di loro competenza, in collaborazione con i medici, 
infermieri e personale delle strutture. 

Dai risultati della “sorveglianza” verranno individuati interventi di riabilitazione o di 
mantenimento di capacità residuali e percorsi di cura specifici. 

Il progetto si inserisce nell‟ambito della “raccomandazione” che l‟Organizzazione mondiale 
della Sanità ha proposto per attivare una particolare attenzione all‟ “epidemia” che si sta 
verificando nel mondo occidentale di aumento esponenziale delle malattie dementigene, in 
particolare Alzheimer, nei prossimi 3/4 anni e l‟età sempre più precoce in cui si 
manifestano. 

“Siamo in presenza di numeri drammatici – sottolinea Luigi Salvatico psicologo 
psicoterapeuta già direttore della SC di Psicologia AslCn1 - solo in Italia un milione e 
200mila persone colpite di cui 600mila da Alzheimer”. 

In una fase successiva la valutazione dello stato neuropsicologico e quello della nutrizione 
potrà essere allargato ad altre fasce di popolazione over 65, per ottenere un campione 
numericamente significativo nella direzione di un lavoro  da pubblicare e di interventi 
terapeutici. 

Sottolineato dai tre presidenti la filosofia del progetto: "Il Rotary al servizio della comunità 
con al centro la persona e le sue problematiche". 

“Dai risultati attesi potranno emergere utili indicazioni di interventi specialistici anche 
nell‟assistenza e interventi domiciliari” Gianni Benedetto presidente del sodalizio 
saluzzese.  

Erano presenti all‟incontro, il vescovo di Cuneo monsignor Piero Delbosco, il direttore 
denerale dell‟ASL CN1 Salvatore Brugaletta, l‟assessora comunale ai Servizi educativi, 
scolastici e per la terza età Franca Giordano, il coordinatore RSA di Cuneo Eraldo Racca, il 
direttore di Casa Famiglia Luciano Ghibaudo, il Presidente del Tapparelli d‟Azeglio di 
Saluzzo Roberto Bertola. 

 Vilma Brignone 
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IDEAWEBTV.IT - 17 novembre 2018 

“Un anno di vita, una vita in un 

anno”: l’esperienza statunitense 

della studentessa saluzzese 

Virginia Girello 
Raccogliamo con piacere la testimonianza della testimonianza della giovane saluzzese, 

dalla scorsa estate a Sedona, in Arizona, nell'ambito dello Scambio Giovani del Rotary 

 

Virginia Girello, classe 2001 e frequentante il Liceo Linguistico Soleri Bertoni di 

Saluzzo, dalla scorsa estate è partita per l‟Arizona nell‟ambito del programma di 

Scambio Giovani del Rotary, a cui partecipa la sua famiglia ospitando per tutto 

l‟anno Scolastico 2018/2019 lo studente giapponese Gakuto Hanabaru, di 16 anni, 

che sta frequentando la classe terza del liceo economico sociale Soleri Bertoni. 

Un‟esperienza emozionante e formativa che Virginia ha deciso di raccontarci in 

questa lettera che riceviamo e pubblichiamo: 

https://www.ideawebtv.it/wp-content/uploads/2018/11/virginia-girello-stati-uniti-2-1.jpeg


Buongiorno! Sono Virginia Girello, ho sedici anni (diciassette a Dicembre) e sono di 

Saluzzo (CN), anche se oramai posso considerare Sedona (AZ) la mia seconda 

casa.  

Sono arrivata il 28 luglio, con valige e borsoni pieni di vestiti, ma soprattutto con 

la mente colma di pensieri, preoccupazioni ed emozioni che si sono trasformati in 

felicità pura nel momento in cui ho abbracciato la mia “host mom” all’aeroporto.  

 

Sono stata piuttosto fortunata poiché non avrei potuto chiedere una famiglia 

migliore e credo che sia una delle parti più importanti di un Exchange. La mia 

famiglia è composta dalla mamma, Michelle, con cui ho un rapporto davvero 

speciale; il papà, Martin, con cui vado a correre durante il weekend; due fratelli, 

Brian e Nathan, l’unico che vive ancora a casa e una sorella, Lauren, che viene 

spesso a trovarci con il suo piccolo Liam. 

Sono passati soltanto tre mesi e mezzo dal mio arrivo, ma ho già vissuto 

tantissime esperienze nuove, entrando a contatto con la cultura americana: ero 

una cheerleader; ho iniziato a capire e apprezzare le regole del football 

americano; sono andata al primo ballo della scuola; ho provato il mio primo 

“corndog”, ho dormito in una tenda nel bel mezzo del Grand Canyon..  Inoltre, 

sono piuttosto fortunata perchè Sedona è uno dei posti più mozzafiato negli 



 

Stati Uniti: è incredibile svegliarsi ogni giorno e vedere di fronte a sé questo 

paesaggio magnifico caratterizzato dalle “Redrocks” che hanno forme e nomi 

particolarissimi.  

In particolar modo, questa avventura mi sta aiutando a crescere e maturare, in 

quanto ho realizzato quanto sia importante essere supportati dalla propria famiglia 

e dai propri amici anche a migliaia di chilometri di distanza ed, allo stesso tempo, 

ho imparato ciò si può ottenere credendo in sé stessi e nei propri sogni, non 

facendosi demoralizzare dalle difficoltà ad ambientarsi in un posto completamente 

differente, con persone, lingua e abitudini totalmente diversi.  

 



È davvero difficile esprimere a parole tutte le emozioni che ho provato e che sto 

provando, ma posso solamente affermare che compilare tutti quei documenti lo 

scorso Gennaio è stata una delle migliori scelte che io abbia mai potuto prendere e 

che consiglio fortemente a chiunque abbia il pensiero di voler intraprendere la 

medesima esperienza.  

Ringrazio infinitamente il Rotary per avermi dato questa opportunità e per 

permettermi di fare amicizie con studenti da ogni parte del mondo e ringrazio 

tutta la mia famiglia che si è messa in gioco e ha accettato di sostenermi in questo 

percorso.  

“Un anno di vita, una vita in un anno”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 18 novembre 2018 

Saluzzo, Scambio giovani Rotary l’esperienza di 
Virginia Girello in Arizona 

Racconta la sua esperienza in una lettera. La sua famiglia partecipa al 
programma ospitando un ragazzo giapponese Gakuto Hanabaru 

 
Virginia Girello a Sedona in Arizona dove partecipa al programma Scambio Giovani del Rotary Saluzzo 

Dal Rotary club Saluzzo arriva la lettera di  Virginia Girello classe IV  Liceo linguistico Soleri 
Bertoni della città attualmente a Sedona in Arizona presso una famiglia di rotariani locali. 

L‟iniziativa fa parte del progetto internazionale “Scambio giovani - Youth Exchange” del 
sodalizio promossa per il valore formativo, ma soprattutto  per l‟idea di base  che la 
conoscenza reciproca  tra i i giovani di vari paesi sia promotrice di pace nel mondo.  

La famiglia di Virginia Girello partecipa al programma ospitando per tutto l‟anno scolastico 
2018/2019 lo studente giapponese Gakuto Hanabaru, di 16 anni che sta frequentando la 
classe terza del liceo economico sociale Soleri Bertoni. 

Riceviamo e pubblichiamo 

http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/v_6a2349517a.jpeg


Buongiorno! Sono Virginia Girello, ho sedici anni (diciassette a dicembre) e sono di Saluzzo 
(CN), anche se oramai posso considerare Sedona (AZ) la mia seconda casa. 

Sono arrivata il 28 luglio, con valige e borsoni pieni di vestiti, ma soprattutto con la mente 
colma di pensieri, preoccupazioni ed emozioni che si sono trasformati in felicità pura nel 
momento in cui ho abbracciato la mia “host mom” all‟aeroporto.  

Sono stata piuttosto fortunata poiché non avrei potuto chiedere una famiglia migliore e 
credo che sia una delle parti più importanti di un Exchange. La mia famiglia è composta 
dalla mamma, Michelle, con cui ho un rapporto davvero speciale; il papà, Martin, con cui 
vado a correre durante il weekend; due fratelli, Brian e Nathan, l‟unico che vive ancora a 
casa e una sorella, Lauren, che viene spesso a trovarci con il suo piccolo Liam. 

Sono passati soltanto tre mesi e mezzo dal mio arrivo, ma ho già vissuto tantissime 
esperienze nuove, entrando a contatto con la cultura americana: ero una cheerleader; ho 
iniziato a capire e apprezzare le regole del football americano; sono andata al primo ballo 
della scuola; ho provato il mio primo “corndog”, ho dormito in una tenda nel bel mezzo del 
Grand Canyon..  

Inoltre, sono piuttosto fortunata perchè Sedona è uno dei posti più mozzafiato negli Stati 
Uniti: è incredibile svegliarsi ogni giorno e vedere di fronte a sé questo paesaggio magnifico 
caratterizzato dalle “Redrocks” che hanno forme e nomi particolarissimi.  

In particolar modo, questa avventura mi sta aiutando a crescere e maturare, in quanto ho 
realizzato quanto sia importante essere supportati dalla propria famiglia e dai propri amici 
anche a migliaia di chilometri di distanza ed, allo stesso tempo, ho imparato ciò si può 
ottenere credendo in sé stessi e nei propri sogni, non facendosi demoralizzare dalle 
difficoltà ad ambientarsi in un posto completamente differente, con persone, lingua e 
abitudini totalmente diversi.  

È davvero difficile esprimere a parole tutte le emozioni che ho provato e che sto provando, 
ma posso solamente affermare che compilare tutti quei documenti lo scorso Gennaio è stata 
una delle migliori scelte che io abbia mai potuto prendere e che consiglio fortemente a 
chiunque abbia il pensiero di voler intraprendere la medesima esperienza. 

Ringrazio infinitamente il Rotary per avermi dato questa opportunità e per permettermi di 
fare amicizie con studenti da ogni parte del mondo e ringrazio tutta la mia famiglia che si è 
messa in gioco e ha accettato di sostenermi in questo percorso.  

“Un anno di vita, una vita in un anno”. 
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TARGATO CN - 26 novembre 2018 

Saluzzo, Rotariani uniti alle forze di volontariato 
nella Colletta Alimentare 2018 

Sono stati tra i volontari, 3 mila nella Granda, impegnati nella 
distribuzione dei sacchetti ed elenco di prodotti davanti a 8 
supermercati della città. 35 bancali di prodotti a Saluzzo per le 
famiglie bisognose 

 
Colletta alimentare 2018 a Saluzzo: rotariani, alpini, amministratori impegnati 

Il Rotary Saluzzo con altri volontari: alpini, privati, amministratori, sono stati anche  
quest‟anno (sabato 24 novembre) tra le forze impegnate nella 22°edizione della Colletta 
Alimentare e  che ha visto Saluzzo aderire  all‟iniziativa nazionale ( il Comune saluzzese con 
quello di Cuneo ha dato il patrocinio) con altri 71 Comuni della Granda.  

Un gruppo di rotariani ha indossato la pettorina gialla ed è stato impegnato tutto il giorno 
nella distribuzione di sacchetti in cui deporre i prodotti alimentari indicati sul volantino 
della iniziativa. “Sono  stati dodici i soci del nostro club – informa il presidente Rotary 
Saluzzo Gianni Benedetto – e  alcuni con  loro figli ad aver contribuito a questo gesto di 
carità offrendo il loro tempo e vivendo un‟esperienza umana,  semplice ma fondamentale 
nella sua essenza come ormai  è tradizione del nostro sodalizio da parecchi anni”.   

I dati provvisori della Colletta Alimentare saluzzese parlano di 1.886 scatole, 19.677 kg di 
prodotti raccolti, 35 bancali di “generosità” per le famiglie bisognose. 

Sono stati coinvolti nella  Colletta alimentare otto supermercati della città: 
Maxisconto di piazza Cavour, Carrefour di via Maghelona, Lidl  di via Revello, Md Discount di 
piazza XX Settembre, Penny di via Pinerolo, In's di via Torino, Mercatò in via 
Circonvallazione, Presto Fresco di piazza XX Settembre. 

http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/C_084d79d4aa.jpg


Gazzetta di Saluzzo - 28 novembre 2018 

 



TARGATO CN - 30 novembre 2018 

Rotary Saluzzo: l’ Arte al servizio dei services del 
sodalizio 

Calamitante performance pittorica dell’artista avvocato Franco Giletta 
e lotteria per l’opera dalle simbologie a tema. Il ricavato finanzierà un 
progetto. Nella serata si è costituito l’ Interact di giovani guidati dal 
club saluzzese 

 
Gianni Benedetto e Franco Giletta con l'opera dipinta dall'artista 

“L‟arte è servita”: la conviviale Rotary club Saluzzo all‟Interno 2 (lunedì 26 novembre) è 
stata un sipario aperto sulla performance dell‟artista Franco Giletta di fama nazionale ed 
extra nazionale, che ha dipinto in diretta un quadro destinato alla lotteria della serata, per 
un service di beneficenza del club.  

Un‟azione circolare che ha dato il titolo all‟incontro nel doppio senso di omaggio alla 
convivialità e di servizio alla comunità, finalità del club saluzzese, presieduta da Giovanni 
Benedetto. Ma anche un cerchio come è la ruota simbolo del Rotary che ha guidato 
l‟ispirazione di Giletta ed è diventata l‟orecchino dorato della  musa rappresentata nel 
quadro. 

Due ore di lavoro frenetico e di massima concentrazione, uno spettacolo per chi l‟ ha 
osservato nelle varie fasi: dai gesti iniziali di un  tratteggio frenetico con matite e 

http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/G_2cd3b2b0a5.jpg


carboncino alla definizione dell‟immagine. Tra l‟artista e l‟opera un corpo a corpo 
intellettuale e fisico, esclusivo, vigoroso e "incisivo", a dispetto del tratto lieve e sfumato 
che si è delineato. La Dea bendata ha assegnato l‟opera al rotariano Paolo Rabbia. 

Del concentrato di simbologie racchiuse nel profilo della musa, ha spiegato Giletta durante 
l‟intervista di Carla Bianco, docente del liceo Soleri Bertoni, esperta e critica d‟arte. Oltre 
l‟orecchino “rotariano”, l‟intreccio degli acini di un grappolo d‟uva, omaggio alla 
biodiversità del territorio, come agli appassionati viticoltori del club e  l‟immancabile 
profilo del Monviso, le cui linee sono sempre riconoscibili nei disegni o tele del ritrattista.  

Tecnica  e poetica: matite, pennello e cuore. Come vive l’ artista la  materializzazione 
della sua idea? “Quando si lavora non si è totalmente  consapevoli. C‟è  un‟area di 
inconsapevolezza che è forse l‟area  del cuore, la possibilità che ci è data di agire con  il 
cuore piuttosto  che mente”. 

E‟ il cuore che fa percepire inoltre quando un lavoro è finito, quando si passa l‟ultima 
pennellata. ”Ogni lavoro è come una storia d‟amore: si ha la sensazione di chiudere un 
cerchio e lo si  percepisce con il cuore”. 

Domande colte e risposte di altrettanto peso su arte e la bellezza, come sulla connessione 
tra il valore estetico e etico.”Il ruolo dell‟arte oggi è probabilmente profetica, può 
 contribuire ad un pensare nuovo”.  

La magia dell‟arte e il richiamo a Saluzzo che l‟artista rotariano ama. “Ci sono  opere che 
non ci condizionano, perché  non sono nelle nostre corde e non le fanno vibrare, mentre 
altre ci affascinano anche  solo per un attimo. Questa è la  magia dell‟arte che ci aiuta a 
mettere fuori delle emozioni e la parte irrazionale di noi. Non a caso esiste l‟arteterapia. I 
saluzzesi la possono sperimentare ogni giorno  nella  parte storica, tra i segni e le 
architetture che ci parlano. Un‟arte che sa essere contemporanea  anche quando  è antica”. 

Nella serata il presidente incoming Luigi Musacchio ha conferito un riconoscimento di Area 
per l‟impegno profuso al pastpresident Andrea Galleano. 

Un importane taglio del nastro, annunciato da Alessandra Tugnoli, ha preso spazio nella 
conviviale: la costituzione dell‟Interact Saluzzo, un nucleo di giovanissimi, dai 12 ai 18 anni, 
guidato  dal Rotary cittadino in qualità di padrino e mentore, coordinato dalla giovane Elena 
Belardi e nato grazie all‟ input di studenti impegnati nel progetto internazionale “Scambio 
giovani” del club: Catalina Peirone,  Gakuto Hanabaru, Letizia Garri, Beatrice Garri, 
Francesca Dentis, Ylenia Bonaluce, Elena Wu, Cinzia Camosso, Beatrice Dutto. 

Il gruppo si impegnerà in un service di doposcuola all‟oratorio Don Bosco Saluzzo e indicherà 
a breve un impegno internazionale a cui dedicherà il proprio tempo. 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 17 dicembre 2018 

Cena di solidarietà con il Rotary Saluzzo e ospiti 
delle comunità di accoglienza, “Aspettando il 
Natale” 

Oltre 80 alla cena alla iniziativa in Caritas ce il Rotary Saluzzo porta 
avanti da anni. Presenti il vescovo e il sindaco 

 
Saluzzo, Cena di solidarietà in Caritas: il gruppo del Rotary con il vescovo Cristiano Bodo 

Oltre ottanta ospiti provenienti da varie comunità di accoglienza del territorio hanno 
risposto all‟invito alla cena di solidarietà (venerdì 14 dicembre) organizzata dal Rotary Club 
di Saluzzo presso la Caritas cittadina per festeggiare in allegria il Santo Natale. 

Golosi prodotti offerti dai generosi sponsor: antipasto Galfrè, formaggio Valgrana, caffè 
Excelsior, mele Rivoira, acqua Eva e panetteria Bogetti, accompagnati dai gustosi agnolotti 
del pastificio Giovanni e dallo squisito panettone Albertengo. 

La serata, che si era aperta con la benedizione del vescovo Monsignor Cristiano Bodo ed i 
saluti del sindaco di Saluzzo Mauro Calderoni, dell‟assessore Attilia Gullino e del direttore 
della Caritas Don Beppe Dalmasso, si è conclusa con lo scambio dei doni. 

Appuntamento rinnovato per il prossimo anno naturalmente…”Aspettando il Natale”. 
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TARGATO CN - 04 gennaio 2019 

Saluzzo, consegnate al liceo Soleri Bertoni le 
annuali borse di studio a sei studentesse 
meritevoli 

Sono borse di studio derivanti dai lasciti di don Giacomo Soleri e di 
alcuni docenti che hanno insegnato nell'ex Istituto Magistrale. Il 
ricordo della professoressa Fulvia Ghio e una borsa di studio alla sua 
memoria 



 
Saluzzo, liceo Soleri-Bertoni, consegna delle annuali borse di studio 

Al liceo Soleri-Bertoni di Saluzzo, sono state consegnate (sabato 22 dicembre) le annuali 
borse di studio derivanti dai lasciti di don Giacomo Soleri e di alcuni docenti che hanno 
operato in passato nell'ex Istituto Magistrale. 

Le borse di studio in memoria di Elda Remigante, Giovanni Gancia e Caterina Bracco sono 
state consegnate agli studenti che nello scorso anno scolastico hanno raggiunto i risultati 
migliori, in ciascuno dei tre corsi dell'ex Magistrale. 

Sono: Annalisa Mellano di Savigliano, della classe IV E/A, per il Liceo delle Scienze umane; 
 Sabrina Fraire di Saluzzo, della classe V L/A, per il Liceo Linguistico; Fabiola Boglione di 
Murello, della classe III E per il Liceo Economico sociale. 

La borsa di studio in memoria di don Giacomo Soleri e della madre Anna è stata conferita 
a Giulia Testa di Scarnafigi, (classe II B del liceo delle Scienze umane) che, nel rispetto 
delle volontà del donatore, conserverà la borsa per tutti i cinque anni di corso. 

Un momento di particolare commozione, commenta la dirigente dell‟istituto 
saluzzese Alessandra Tugnoli, è stato vissuto con il ricordo della professoressa Fulvia Ghio, 
in memoria della quale, il marito Carlo Rinaudo, con la figlia Martina, ha voluto donare una 
borsa di studio a un allievo particolarmente meritevole della classe V A dello scorso anno, 
nella quale la docente, prematuramente scomparsa, aveva operato. La destinataria è 
stata Alessia Billia, di Rifreddo, che ha superato l'esame di Stato del liceo delle Scienze 
umane con la votazione di 100/100. 

http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/b_171fe749c5.jpg


Nella stessa cerimonia è stato, inoltre, conferito a Elena Boglione di Cavallermaggiore, 
della classe V L/B dell'anno scolastico 2017/18, il premio MIUR per avere superato l'Esame di 
Stato del liceo linguistico con la votazione di 100/100 con lode. 

In chiusura della cerimonia è stato rivolto un saluto alla studentessa argentina Catalina 
Peirone, che nei primi giorni di gennaio concluderà la propria esperienza di un anno di 
studio svolto presso l'Istituto "Soleri Bertoni" grazie al progetto "Scambio giovani" del Rotary 
Club di Saluzzo e all'ospitalità della famiglia di Letizia Garri, di Revello, che, grazie al 
medesimo progetto, ha frequentato lo scorso anno scolastico in una scuola degli Stati Uniti. 

  

 VB 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saluzzo Oggi - 08 gennaio 2019 



 

IDEA - 10 gennaio 2019 



 

TARGATO CN - 16 gennaio 2019 



Il Rotary lancia la mini bustina di zucchero contro 
lo spreco, obiettivo un milione di click per lo spot 

La campagna affidata al video spot da lunedì sulla piattaforma You 
Tube. Il progetto ideato dal Rotary Saluzzo, appoggiato dai club 
cuneesi, è diventato progetto del Distretto 2032. Contribuirà alla 
campagna per l’eradicazione della polio: End Polio Now. Con la mini 
bustina Rotary lo spreco in Italia, in un mese, diminuisce di 3 milioni 
di kg 

 
Giovanni Benedetto, presidente Rotary Saluzzo, Gian Michele Gancia 

  

Il Distretto 2032 Rotary Italia lancia la mini bustina contro lo spreco: un nuovo formato 4.5 × 
4.5 cm (anziché 6.5 × 4.5 cm) e solo 2 grammi di zucchero anziché 5 gr di prodotto. Il 
progetto presentato dal club di Saluzzo, a luglio  dello scorso anno e appoggiato dai due 
Rotary di Cuneo  è diventato progetto di Distretto di una parte di Rotary piemontesi e quelli 
della Liguria (43 in tutto) promosso dal Governatore Gian Michele Gancia. Punta in alto: a 
diventare un progetto nazionale del club e ambiziosamente oltre confine. 

http://www.targatocn.it/fileadmin/archivio/targatocn/mini_bustina_zucchero_rotary_saluzzo.jpg


La nuova bustina, sponsorizzata nella prima versione grafica da caffè Excelsior  e Granda 
Zuccheri, evidenzia sul retro un Qr Code che porta alla pagina di 
Distretto:  https://www.rotary2032.it/donate.htmltrasformandosi in iniziativa ”pro bono 
pubblico”. 

Con l‟equivalente di un mese di caffè, “o quanto dice il cuore”  si aiuta  il Rotary ( 
attraverso donazioni) ad eradicare, per sempre, la poliomielite nel  mondo, contribuendo al 
successo della campagna internazionale più importante  del sodalizio internazionale “End 
polio now”. 

Lunedì sera all‟Interno2 durante la conviviale saluzzese, è ufficialmente partita la 
programmazione dello spot della bustina contro lo  spreco, che viaggerà sulla piattaforma 
you tube per canalizzare tutte le visualizzazioni. 

Guarda il video: 

“La speranza è di arrivare ad un milione di click - afferma Giovanni Benedetto presidente 
Rotary Saluzzo - Far crescere questo progetto,  fare aderire altri sponsors, far sì che questa 
mini confezione  diventi  una moda, apripista per un nuovo formato standard in Italia". 

Impressionanti la  quantità risparmiata da questo  “taglio” di zucchero: in un mese in 
Italia 3.000.000 (tre milioni ) di kg, tanti vagoni pieni di un treno. Come visualizza lo spot 
che sensibilizza al “dovere" del non sprecare.La quantità standard  attuale  di una bustina 
spesso non viene usata tutta. Con la mini confezione Rotary non  si sprecherà più prodotto. 

Un service che “buca il video”  da vedere e far girare  https://youtu.be/hBi8ktKurHI 
 professionalmente realizzato a costo zero  dalla Smart-Factory di Stefania Bindolo e dal 
regista Andrea Vernoli, con l‟intervento del supervisor  Maurizio Bodrero e musiche 
di Enrico Sabena.  Nel cast  dello spot, girato nello stabilimento del caffè Excelsior, Anna 
Carla Zardo, la piccola Beatrice Rabbia, Elia Mana. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corriere di Saluzzo - 17 gennaio 2019 

https://www.rotary2032.it/donate.html


 

TARGATO CN - 21 GENNAIO 2019 

Marco Viglino, magistrato con una vita parallela 
alla Indiana Jones: alla ricerca del futurismo 
perduto 

Il Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Torino e l’avventura che 
lo ha portato sulle tracce dei futuristi della seconda generazione. Una 
collezione di 3 mila opere in 40 anni. Il racconto della sua 
“ossessione” alla conviviale Rotary di Saluzzo 



 
Marco Viglino, Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Torino e Giovanni Benedetto presidente Rotary club Saluzzo 

A 13 anni si fece regalare il primo quadro che affettivamente è come “la moneta numero 
uno” di Paperone. Ora possiede una collezione di 3 mila opere futuriste, quadri, spartiti, 
lettere, foto, oggetti di arredamento incredibili e una biblioteca futurista unica. 

Uno scavo archeologico di quasi 40 anni, guidato “da una sorta di ossessione”: alla ricerca 
del futurismo perduto. Come Indiana Jones, l‟appellativo che gli ha dato il quotidiano La 
Repubblica, alcuni anni fa. 

Marco Viglino, magistrato, classe 1960, torinese con parentele saluzzesi (Aimone-Gastaldi), 
presidente del Tribunale di Sorveglianza di Torino, ha raccontato la sua vita parallela 
di collezionista della corrente d‟avanguardia, all‟Interno 2 nella conviviale Rotary Saluzzo, 
presieduta da Giovanni Benedetto  

Un movimento dalle caratteristiche assolutamente uniche rispetto ad altri, con una 
eccezionale durata temporale dal 1909, data della prima pubblicazione del manifesto di 
Marinetti, fino al 2 dicembre 1944, data di morte del fondatore. 

Dei due periodi della corrente, si appassionò in particolare al secondo Futurismo, rinascita 
del movimento dagli anni Venti ai Quaranta, che ebbe tra le peculiarità, racconta 
nell‟inquadramento storico, una diffusione a macchia d‟olio. 

Solo in Italia, ogni regione (val d‟Aosta esclusa) ogni città, aveva il suo proprio autonomo 
movimento che pervase molti ambiti della vita, con artisti, autori, pittori, musicisti, 

http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/V_c44f5a1777.jpg


giornali. Oltre un migliaio di pittori, senza contare gli adepti. Questo lo stato dell‟arte fino 
all‟oblio. 

“La critica militante detestava i futuristi della seconda fase, considerati fascisti, osteggiati 
ed eliminati dal mondo dell‟arte". Una sorta di rimozione, in Italia, di artisti e di opere che, 
soprattutto quelli del primo periodo, Boccione, Balla, Severini, Carrà, la figura mitica 
dell‟architetto pittore Sant‟Elia, i musei internazionali si erano accaparrati. 

Nel vasto sommerso del secondo futurismo, si inserisce l‟avventura appassionante e 
singolare di Viglino alla ricerca di notizie, tracce, nomi, opere, storie, artisti perduti. Aveva 
21 anni, era il 1981, era studente a Giurisprudenza, quando incontrò nella galleria Narciso di 
piazza Carlo Felice, a Torino, Enzo Benedetto, calabrese di Roma “personaggio 
straordinario”, un futurista della seconda generazione, sconosciuto ai più, che gli cambio la 
vita. 

“Mi innamorai del movimento, diventando anche il più grande ammiratore, nonchè unico di 
Benedetto. Andavo spesso a trovarlo e lui mi raccontava. Acquistai il suo capolavoro. 
Ricordo ancora la contrattazione con mia madre, seduti sul suo letto”. 

Ma il regalo più grosso fu il suo indirizzario. Aveva tentato alla fine anni „60 di ritessere le 
fila del movimento. Documento alla mano, “ho cominciato a cercare futuristi in tutta la 
Penisola, a perseguitare i superstiti, i parenti, per avere testimonianze, in un periodo in cui 
a nessuno interessava il fenomeno. Cercavo i più sconosciuti, i marginali, suscitando 
curiosità e perplessità, forse facendo un po‟ di pena e tenerezza. Ma, portavo sempre a 
casa qualcosa. 

Sono riuscito a creare una collezione che adesso non sarebbe replicabile, salvando opere 
che sarebbe andate perse", afferma raccontando aneddoti, storie di personaggi con vite 
pazzesche, autori di oggetti straordinari. "Ho avuto vittorie e sconfitte clamorose in questa 
ricerca difficile, perché con la guerra, questi poveri pittori non solo erano osteggiati, ma 
minacciati, e alcuni lasciarono la veste pubblica di artisti. Di pittori del „500 a volte 
abbiamo notizie più sicure", sottolinea.  

Un superstite lo ha ritrovato vivo nel 2004: Elia Vottero, artista di valore con alle spalle 
partecipazioni a Biennali del quale non si avevano più notizie dal Dopo Guerra. Su un suo 
quadro, alla data di nascita e morte, c‟erano due punti interrogativi. Viglino, telefonando a 
tutti i Vottero di Torino elencati in guida, trovò la figlia che, con grande sorpresa, gli passò 
il padre. Il giorno dopo era da lui e acquistò una aeropittura. 

Da vero archeologo, trovò anche un capolavoro di Bonetti dato per disperso e ritrovato in un 
cartone nella sua casa, sopra un armadio. 

Storie curiose e affascinanti da cui emerge la passione per l‟indagine del sabaudo Indiana 
Jones togato, ma anche il vero valore della sua raccolta. La riemersione di un movimento 
culturale, i cui artisti “velati” lo hanno fatto loro testimone di vita, ricominciando ad 
esserci.  

Alcune opere della sua collezione personale sono state esposte in prestigiosi musei 
internazionali. Nella presentazione di alcune di esse ai rotariani saluzzesi, una rarissima 
cartolina futurista realizzata in occasione della Prima Guerra mondiale, un Balla del „12, 
Tullio Crali, il quadro "del cuore" di Benedetto, Renato Di Bosso e anche il futurista nato ai 
piedi del Monviso, il revellese Fillia.  



Passione contagiosa la sua, come l‟invito: “Sarei ben contento che solo uno di voi decidesse 
di interessarsi all‟argomento -ha auspicato, aprendo una parentesi sulla bontà 
dell‟investimento in acquisto di opere d‟arte. 

Domanda: la sua raccolta di arte futurista potrebbe diventare il museo che 
“imperdonabilmente” in Italia non c‟è? 

Risposta: più che ad un museo Marco Viglino, pensa a valorizzare e tutelare la sua 
collezione con la creazione di una fondazione ad hoc.  

 Vilma Brignone 
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“Vola” su social e chat il video 

delle mini bustine che non sprecano 

zucchero 
Un minuto di filmato illustra l‟iniziativa ideata dal Rotary club di Saluzzo sulla 

campagna mondiale di vaccinazioni per debellare la poliomielite 

 

 

ANDREA GARASSINO 

SALUZZO 

Un video che in pochi giorni ha già avuto migliaia di visualizzazioni. Si trova su Youtube e si sta 

diffondendo grazie a condivisioni sui social e sulle chat. Un minuto circa di filmato, per illustrare la 

campagna ideata dal Rotary club di Saluzzo: la mini bustina di zucchero da 2 grammi, anziché i 5 di 

quelle tradizionali. Permette di evitare sprechi di dolcificante e aiuta a diffondere la campagna del 

rotariani a livello mondiale «End polio now», per eradicare completamente la poliomielite dal 

mondo. 

Il video è stato donato al Rotary saluzzese dall‟azienda «Smart factory» di Torino. Il direttore 

creativo del progetto è Maurizio Bodrero, il regista Andrea Vernoli, mentre le musiche sono di 

Enrico Sabena, socio rotariano e curatore di colonne sonore per film e campagne commerciali. Lo 

spot sarà proiettato anche nei cinema prima degli spettacoli. 

Le prime confezioni 



L‟idea della «mini bustina» era stata lanciata in estate dal club di Saluzzo con la distribuzione delle 

prime confezioni nella zona. Nelle ultime settimane l‟iniziativa ha assunto dimensioni territoriali 

maggiori. 

«Il nostro progetto - dice il presidente rotariano di Saluzzo, Gianni Benedetto - è diventato del 

Distretto 2032, cioè riguarda 43 club in Piemonte e in tutta la Liguria». 

Diffusione capillare 

«All‟inizio abbiamo prodotto delle bustine e le regalavamo ai bar tramite i soci – prosegue -, mentre 

ora, per rendere più capillare la distribuzione, abbiamo cercato sponsor che la effettuino attraverso 

canali tradizionali. Il primo è “Caffè Excelsior” di Busca, che ha già stampato 2 mila mini-bustine e 

ne ha distribuite oltre 600 mila. Ci stanno chiamando da tutta Italia e cerchiamo aziende disposte a 

diffondere le bustine e la nostra iniziativa». «Sul retro della confezione - aggiunge Benedetto - c‟è 

un “Qr code” che rimanda alla campagna di donazioni per sconfiggere la poliomielite, un‟iniziativa 

del Rotary a livello globale». 
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Il Rotary di Saluzzo lancia le 'mini-
bustine' di zucchero 

Con il nuovo formato e solo 2 grammi di zucchero (anziché 5) la 

nuova bustina farebbe risparmiare in Italia ogni un mese 3 milioni 

di kg di zucchero 

 
 

Il Rotary di Saluzzo ha lanciato la mini bustina di zucchero! Un‟idea che sa di “buono” 

due volte perché è “anti spreco” e contribuisce ad un progetto di solidarietà 

internazionale per vincere la poliomielite. Con il nuovo formato 4.5 × 4.5 cm (anziché 

6.5 × 4.5 cm) e solo 2 grammi di zucchero (anziché 5) la nuova bustina farebbe 

risparmiare in Italia in un mese 3 milioni di kg. L‟idea ha subito avuto un grande appeal 

e ha già coinvolto la Torrefazione Caffe Excelsior che sostiene l‟iniziativa in qualità di 

sponsor e Granda Zuccheri, che ha realizzato la nuova confezione “su misura”. 

  

Aderire all‟iniziativa è semplice: con lo smartphone si scansiona il QR code sul retro 

della bustina e tramite il circuito PayPal o bonifico bancario è possibile fare una 

donazione e contribuire direttamente alla campagna di vaccinazione mondiale antipolio 

lanciata dal Rotary. “Contiamo di coinvolgere tante persone che nella pausa caffè 

potranno dare il loro contributo per eradicare una malattia altamente invalidante e nel 

contempo lanciamo l‟invito ad aderire al nostro progetto alle imprese del territorio che 

danno attenzione al sociale”, commenta Giovanni Benedetto, presidente del Rotary 

Saluzzo. 

  

L‟iniziativa, partita dal club di Saluzzo, ha valicato i confini della provincia, ed è stata 

adottata dal Governatore del Distretto Rotary 2032: la bustina “slim” è diventata un 

progetto del distretto - che si estende, oltre che in parte del Piemonte, in tutta la Liguria - 



e l‟obiettivo è proseguire su scala nazionale e, perché no, internazionale. Per veicolare la 

campagna, vi è anche un video spot professionale, realizzato dalla Smart-Factory di 

Andrea Vernoli e Stefania Bindolo con l‟intervento del supervisor Maurizio Bodrero, 

direttore creativo Italia della Mercedes con musiche di Enrico Sabena. Lo spot è stato 

girato all'interno dello stabilimento della Torrefazione Caffè Excelsior. Nel cast, la 

piccola Beatrice Rabbia (figlia di Elena Lovera, n.d.r.), a cui è affidato il messaggio più 

importante, Anna Carla Zardo ed Elia Mana. Solidarietà e gratuità, fondamentali 

nell‟etica rotariana, sono valori condivisi da tutti gli attori del progetto, dalla Smart 

Factory di Andrea Vernoli e Stefania Bindolo, che ha realizzato il video a costo zero, al 

direttore creativo, ai protagonisti dello spot, alla musica del compositore Sabena. 

  

Il video, pubblicato su YouTube del Rotary Saluzzo ha già raccolto oltre 2000 

visualizzazioni e nei prossimi giorni sarà proiettato nelle sale del cinema di Saluzzo, che 

ha aderito con entusiasmo alla campagna. “Un invito a riflettere, che vorremmo lanciare 

anche in altri cinema e sulle televisioni - precisa il presidente Benedetto - perché questa 

è vera pubblicità progresso”. 

  

La prima a credere nel progetto è stata la Caffè Excelsior che ha commissionato un lotto 

di circa 2 milioni di “mini” bustine, dopo le prime 150mila realizzate con il logo Rotary 

ed è tutt‟ora attivamente impegnata nel promuovere l‟iniziativa. “Ringrazio di questa 

opportunità che ci è stata offerta dal Rotary – commenta Roberta Trucco, contitolare con 

la sorella Nicoletta della Torrefazione Caffè Excelsior e membro del Rotary -. Crediamo 

fortemente che questi progetti vadano sostenuti: abbiamo messo a disposizione la nostra 

forza vendita per la distribuzio e del prodotto e destiniamo parte del ricavato alla 

campagna “End Polio Now” del Rotary. Il nostro è un impegno che nasce dalla 

condivisione dei valori di solidarietà”. 

  

Fondamentale anche la collaborazione con la Granda Zuccheri. “Essere dinamici, 

cogliere i nuovi trend del mercato è un modus operandi che ho ereditato da mio padre e 

da mio nonno che fondò l‟azienda negli anni ‟30 - spiega Fausto Rinaudo, titolare della 

Granda Zuccheri - . In più, questa è un‟iniziativa „buona‟ che va nella direzione di 

evitare gli sprechi alimentari, quindi un motivo in più che ci ha spinto ad aderire 

volentieri”. 
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La mini bustina di zucchero da 2 

grammi contro la poliomielite 

 

“End Polio Now” è il claim che accompagna il progetto associato alla mini bustina di zucchero da 

2 grammi, lanciato dal Rotary Club 2032, che raccoglie molti comuni della provincia di Genova. 

La mini bustina di zucchero è  stata ideata a luglio del 2018 per contrastare lo spreco alimentare e 

promuovere comportamenti salutari nei consumatori dai soci del Rotary Club ligure, come spiega 

il presidente Giovanni Benedetto: 

“Lo spunto è arrivato da alcune semplici constatazioni. Il caffè al bar è il rito degli italiani. Sono 

tanti quelli che prendono una bustina, la aprono, versano una punta di zucchero nella tazzina e 

buttano il resto. E la carta non può neanche essere riciclata. Diminuire gli sprechi è un dovere di 

tutti. Usando le nostre confezioni si va in questa direzione.” 

A distanza di pochi mesi, la nuova iniziativa partita dalla sede di Saluzzo, ovvero quello 

di associare la mini bustina di zucchero ad una campagna a favore della lotta contro la 

poliomielite, un‟idea che raddoppia l‟obiettivo benefico della bustina slim ed ha un respiro 

internazionale. 

https://www.vendingnews.it/wp-content/uploads/2019/01/MINIBUSTINA-690-min.png
https://www.vendingnews.it/wp-content/uploads/2019/01/MINIBUSTINA-ZUCCHERO-1-min.png
https://www.vendingnews.it/wp-content/uploads/2019/01/MINIBUSTINA-ZUCCHERO-2-min.png


Partner del progetto sono lo zuccherificio Granda Zuccheri  e la torrefazione Caffè Excelsior. 

Quest‟ultima ha acquistato circa 2 milioni di “mini” bustine che distribuisce nei bar e nelle 

caffetterie che utilizzano il suo caffè. 

Roberta Trucco, contitolare della Torrefazione Caffè Excelsior e membro del Rotary ha 

commentato: 

“Ringrazio di questa opportunità che ci è stata offerta dal Rotary. Crediamo fortemente che questi 

progetti vadano sostenuti: abbiamo messo a disposizione la nostra forza vendita per la 

distribuzione del prodotto e destiniamo parte del ricavato alla campagna “End Polio Now” del 

Rotary. Il nostro è un impegno che nasce dalla condivisione dei valori di solidarietà“. 

Aderire all’iniziativa è semplice: con lo smartphone si scansiona il QR code sul retro della bustina 

e tramite il circuito PayPal o bonifico bancario si può fare una donazione e contribuire direttamente 

alla campagna di vaccinazione mondiale antipolio. 

Inoltre, utilizzando le mini bustine, che misurano solo 4,5 × 4,5 cm, si risparmia carta e si assume 

meno zuccheri, come raccomanda l‟Organizzazione Mondiale della Sanità: solo in Italia si 

risparmiano 3 milioni di kg. di zucchero al mese! 
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La rivoluzione parte dal caffè: mini-bustine di 

zucchero contro lo spreco alimentare 

Giuliano Balestreri 

 
In una foto del 2006, il reparto di insilamento dello zucchero nello zuccherificio di Celano 

(Aq), ormai chiuso da anni. Agf 

Dalle piccole soluzioni, nascono grandi cambiamenti. La piccola rivoluzione 

alimentare parte da Saluzzo: meno zucchero nella tazzina di caffè, in cambio di più 

salute e meno sprechi. Come? Usando bustine di zucchero formato mini: due grammi 

contro i cinque grammi di quelle tradizionali. L‟idea nasce nella città di Silvio 

Pellico, ai piedi del Monviso, con l‟obiettivo di rivoluzionare il rituale quotidiano 

dell‟espresso al bar. A lanciare l‟esperimento della mini-bustina di zucchero formato 

quadrato (4,5X4,5 centimetri, anziché 6,5X4,5) è il Rotary Club di Saluzzo. 

A raccontare l‟iniziativa è il presidente Gianni Benedetto, 51 anni, ingegnere 

elettronico, titolare di Italtras, azienda specializzata nella produzione di trasformatori: 

“Il caffè al bar è il rito degli italiani, ma quasi tutti usano soltanto una parte di 

zucchero della bustina. Il resto va perduto”. Da buon ingegnere Benedetto ha 

calcolato che se la mini-bustina fosse adottata in tutta Italia si potrebbero 

risparmiare 3 milioni di chilogrammi di zucchero ogni mese. 

CAFFE’ BLA BLA.IT - 31 gennaio 2019 

https://it.businessinsider.com/author/giuliano-balestreri-46/


Caffè senza sprechi, arrivano le 

bustine “mini” per lo zucchero 

 

No allo spreco, sì alle “mini” bustine, che contengono 2 grammi anziché 5. 

Parte dal Rotary Club di Saluzzo, la città piemontese dove è nato Silvio Pellico, 

questa piccola rivoluzione anti-spreco: bustine più piccole e di formato quadrato 

(4,5×4,5 cm, anziché 6,5×4,5). 

Senza sprechi e per una buona causa 

“Il caffè al bar è il rito degli italiani, ma quasi tutti usano soltanto una parte di 

zucchero della bustina. Il resto va perduto”, ha dichiarato il presidente Gianni 

Benedetto. Come si legge sul sito del Rotary Club di Salutzzo, “Impressionanti la 

quantità risparmiata da questo „taglio‟ di zucchero: in un mese in Italia 3 milioni di 

kg, tanti vagoni pieni di un treno”. 

L‟iniziativa, appoggiata dai club cuneesi, contribuirà alla campagna per 

l‟eradicazione della polio End Polio Now. 

 
 

IDEA - 31 gennaio 2019 

https://www.caffeblabla.it/wp-content/uploads/2019/01/zucchero.jpg
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Progetto spreco: l’idea del Rotary di 

Saluzzo per le mini bustine di zucchero da 

2 gr 
 

 

 

SALUZZO – E‟ diventato virale in pochi giorni su youtube, il video di circa un minuto che 

promuove l‟iniziativa solidale del Rotary club di Saluzzo (Cuneo). Non potevamo quindi 

perderlo, rimbalzando sul web tra social e condivisioni. Ancor più perché protagonista del 

filmato è la mini bustina di zucchero da 2 grammi. Un duro colpo a quella standard da 5, 

che spesso però non vengono utilizzati tutti, favorendo lo spreco dello stesso prodotto. 

Questa soluzione per evitare di gettare via gli scarti, ha un nome che racconta già tante 

cose: Progetto spreco. E si collega con la volontà altrettanto nobile di supportare la 

campagna a livello mondiale «End polio now», contro la poliomielite. 

Riportiamo la notizia da LaStampa.it, sotto la firma di  Andrea Garassino. 

 

https://www.comunicaffe.it/wp-content/uploads/2019/01/ef54c7a6-1c14-11e9-9c2a-6888d5032d88_caffe-kV9E-U11201892976359Y2H-1024x576@LaStampa.it_.jpg


Progetto Spreco: da internet al bancone dei bar 

Il video è stato donato al Rotary saluzzese dall‟azienda «Smatfactory» di Torino. Il 

direttore creativo del progetto è Maurizio Bodrero, il regista Andrea Vernoli. Mentre le 

musiche sono di Enrico Sabena, socio rotariano e curatore di colonne sonore per film e 

campagne commerciali. Lo spot sarà proiettato anche nei cinema prima degli 

spettacoli. 

Le prime confezioni 

L‟idea della mini bustina era stata lanciata in estate dal club di Saluzzo con la distribuzione 

delle prime confezioni nella zona. Nelle ultime settimane l‟iniziativa ha assunto 

dimensioni territoriali maggiori. 

«Il nostro progetto – dice il presidente rotariano di Saluzzo, Gianni Benedetto – è 

diventato del Distretto 2032. Cioè riguarda 43 club in Piemonte e in tutta la Liguria». 

Diffusione capillare 

«All‟inizio abbiamo prodotto delle bustine e le regalavamo ai bar tramite i soci – prosegue 

-. Mentre ora, per rendere più capillare la distribuzione, abbiamo cercato sponsor che la 

effettuino attraverso canali tradizionali. Il primo è “Caffè Excelsior” di Busca, che ha 

già stampato 2 mila mini-bustine e ne ha distribuite oltre 600 mila. 

Ci stanno chiamando da tutta Italia e cerchiamo aziende disposte a diffondere le bustine 

e la nostra iniziativa». «Sul retro della confezione – aggiunge Benedetto – c‟è un “Qr 

code” che rimanda alla campagna di donazioni per sconfiggere la poliomielite, un‟iniziativa 

del Rotary a livello globale». 
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TARGATO CN - 15 FEBBRAIO 2019 

Saluzzo, è nato il primo Interact Rotary della 
Granda 

Il gruppo di cui è padrino e mentore il Rotary Saluzzo è costituito da 
12 giovanissimi del territorio, di età dai 12 anni a 18 anni. Il primo 
service locale: l’aiuto al doposcuola dell’oratorio Don Bosco. Rotary 
Saluzzo ha accolto un nuovo socio: l’imprenditore agricolo Filippo 
Demarchi 



 
Saluzzo, la costituzione ufficiale dell'Interact Saluzzo, con il Governatore Gancia, l'assistente Willy Brignone, il presidente 

Rotary Saluzzo Gianni Benetto e la madrina Alessandra Tugnoli 

E‟ nato il primo Interact Rotary della provincia Granda. 

L‟ufficializzazione nell‟ambito della conviviale Rotary Saluzzo (lunedì 11 febbraio all‟Interno 
2) alla presenza di Gian Michele Gancia, Governatore del Distretto 2032 (che riunisce i club 
di Liguria e basso Piemonte) e dell‟assistente Willy Brignone. 

A costituire il gruppo sono 12 giovanissimi del Saluzzese, di età dai 12 ai 18 anni, capitanati 
da Letizia Garri di Revello, ultimo anno del Soleri Bertoni, prima presidente  del 
neosodalizio. Con lei la sorella Beatrice, segretaria, 14 anni, primo anno dello stesso 
istituto, Francesca Dentis di Saluzzo, Elena Belardi di Manta, Alice Crespo di 
Barge, Sabrina Fraire di Envie, Ylenia Bonaluce, Elena Wu, Cinzia Camosso, Beatrice 
Dutto, Yasmina Monteanu  e il giapponese Gakuto Hanabaru, ancora a Saluzzo per 
completare l‟anno di studi in Italia.   

Alla nascita del nuovo Interact  ha  infatti contributo l‟‟imput di studenti impegnati nel 
progetto internazionale “Scambio giovani”  (oltre la presidente Garri,la giovane 
argentina Catalina Peirone già tornata nel suo paese d‟origine). 

Il grazie alla loro spontaneità e intraprendenza dalla madrina del neogruppo  Alessandra 
Tugnoli, dirigente del Soleri Bertoni che ha sottolineato nella serata,  a tutto campo 
rotariana, l‟importanza  e l‟attrattività del sodalizio appena costituito  in una realtà  
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territoriale come Saluzzo. Saranno impegnati in due progetti uno sul territorio, l‟altro 
internazionale a fianco del mentore club di Saluzzo. 

Il primo li vedrà attivi in un doposcuola  con i ragazzi delle scuole medie all‟oratorio Don 
Bosco, nelle attività di studio, ma anche in quelle sportive e ricreative.  

“Per noi una opportunità di crescita e di fare qualcosa di utile nella società – la 
giovanissima presidente Letizia Garri- credendo nei valori rotariani e trasmettendoli ai 
nostri coetanei” . 

"Un Interact di giovani che vogliono fare una cosa importante- parole del Governatore 
 Gancia - dedicare una parte del  loro tempo per cambiare, in modo sostenibile, un 
qualcosa nella comunità in cui vivono, per far stare meglio persone che stanno meno bene 
di loro.  Siate di ispirazione, sviluppate le vostre doti di leadership, scoprite il valore del 
servire con disinteresse.” . 

Nella serata l‟annuncio della nomina di Paolo Francese a nuovo delegato distrettuale della 
Rotary Foundation “ darà ispirazione ai progetti”.  

Il club saluzzese presieduto da Giovanni Benedetto, al collo il collare del ruolo nella serata 
dai colori istituzionali con l‟incipit degli onori alle bandiere, ha accolto un nuovo 
socio Filippo Demarchi, presentato dal direttore Spresal Santo Alfonzo. Demarchi, perito 
agrario, grande appassionato del suo lavoro, conduce l‟azienda agricola di famiglia in 
regione Paschere, già avviata dal nonno Filippo e continuata dal padre Andrea: tre 
generazioni nella produzione e vendita di cereali.Sposato con  Elisabetta Gramaglia è  padre 
di tre figli Andrea, Chiara e Greta.  

Riconoscimenti al club di Saluzzo per l‟iniziativa della mini bustina di zucchero, che vola 
alto su you tube attraverso lo spot promozionale. Gagliardetto al merito come  sponsor 
a Roberta Trucco del Caffè Excelsior e come promoter a Elena Lovera. Infine, l‟elogio delle 
autorità di club a Luigi Fassino per l‟impegno come responsabile delle relazioni pubbliche e 
stampa del sodalizio. 

 

 

 

CAMPIONI.CN - 19 febbraio 2019 

Grandi numeri per il minivolley S3 del Volley Valle Po 

Intanto è partita con entusiasmo la competizione nazionale del Sitting 
Volley 



 

L‟intensa attività dell'ultima settimana del Volley Valle Po è iniziata con la partita dell‟U16 
di coach Marta Boso nell‟impegnativa trasferta di Cervasca; nonostante le numerose assenze 
soltanto la sfortuna impedisce un risultato migliore ma è soprattutto importante questa 
prestazione positiva per la fiducia nel prosieguo del campionato. 

Meno brillante la prestazione dell‟U14 Blu che, seppure affrontavano il forte Roccavione, 
poteva sicuramente fare meglio per cercare di concludere questa difficile stagione in 
crescita. 

Buona partita invece per l‟U14 Rossa che ospitava la capolista ma, tuttavia, non si 
scoraggiava e combatteva punto su punto; il risultato finale non premia le valligiane che 
hanno però dimostrato a coach Todini di aver ritrovato sorriso ed entusiasmo. Le ragazze 
terribili di coach Marco Boso in formazione ridotta disputano comunque  una buona partita 
contro le più esperte avversarie del Demonte. 

L‟ottima posizione in classifica della U12 rimane comunque invariata e permette di 
continuare a lavorare con serenità. 

Ancora grandissimo successo per le piccole della Valle Po che si cimentano con il Minivolley 
S3; nel concentramento di Dronero un numero sempre più grande di atlete Valle Po ha messo 
in campo sorrisi, entusiasmo e capacità. 
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“Credere nel Minivolley - dice la coordinatrice tecnica Daniela Danna - significa credere nel 
futuro. Avere così tante ragazze è per noi motivo di orgoglio e di speranza per l‟attività dei 
prossimi anni in cui ovviamente crediamo fortemente”. 

Da ultimo, ma non meno importante, il debutto degli atleti del Sitting Volley nella 3^ Coppa 
Interregionale Sitting Volley Open Rotary FipavCrer 2019; nel concentramento di Ravenna la 
neonata squadra di Sitting Volley tiene testa a squadre storiche e blasonate come il Sitting 
Volley Club Cesena e il King Sitting Volley. 

“Un debutto alla grande - dice il Capitano Sabina Fornetti - di questo gruppo di atleti che 
hanno dimostrato tenacia e caparbietà durante questa prima giornata del torneo; inoltre, è 
bellissimo il clima di amicizia che si è creato in questo gruppo che, ricordiamo, è comunque 
sempre Inclusivo per chi volesse cimentarsi in questo bellissimo sport. Ringraziamo inoltre 
il nostro sponsor Autotrasformazioni Ellena per l‟aiuto economico dato per affrontare 
questa nostra prima stagione nonché il Rotary di Saluzzo che ha voluto contribuire in 
maniera importante nel sostenere le importanti spese di trasferta in giro per l‟Italia”. 
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CUNEO24.IT - 02 marzo 2019  



 

Cuneo, 400 alunni allo spettacolo 
di Vullo “Io al posto tuo”. 
Lo spettacolo è stato ideato con lo scopo di sensibilizzare le scuole, le famiglie e 
la società tutta su questo importante tema dei Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento 

 

 

Cuneo. Sono circa 400 gli alunni delle scuole secondarie di secondo grado di 
Cuneo che hanno assistito il 28 febbraio  alla prima nazionale del nuovo 
spettacolo di Luca Vullo “Io al posto tuo” che affronta i Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento. 
Nella giornata di ieri, 28 febbraio 2019, in sala San Giovanni a Cuneo si è 
svolta la rappresentazione di questo spettacolo sociale, promosso dalla Rete 
Genitori DSA di Cuneo insieme all’Associazione Famiglie ADHD di Cuneo ed 
A.I.F.A. Onlus, che ha preso spunto dal Fumetto dal titolo: “Io al posto tuo. 
Cosa so dei disturbi specifici dell’Apprendimento?” scritto e divulgato dalla 
Rete Genitori Dsa di Cuneo. 

Lo spettacolo è stato ideato con lo scopo di sensibilizzare le scuole, le famiglie 

e la società tutta su questo importante tema dei D .S.A. trattato troppo spesso 

con superficialità ed ha come finalità quella di aiutare a prevenire e 

contrastare l’esclusione e la discriminazione , promuovendo una corretta 

cultura di inclusione sociale nell’età adolescenziale ed adulta. 



Scritto ed interpretato da Luca Vullo: autore, regista e produttore di cinema e 

teatro che collabora con prestigiose Università ed Istituti Italiani di Cultura in 

diversi continenti in qualità di esperto di body language; collabora inoltre con 

il Royal National Theatre di Londra come coach di gestualità siciliana per lo 

show Liolà di Pirandello,; è stato consulente per la BBC 2 e docente di 

gestualità italiana al Mills College di Oakland per la Summer School. 

L’obiettivo è quello di fornire informazioni utili e concrete, esempi di buone 

prassi, aggiornamenti sulle norme di riferimento sia ai genitori che ai docenti 

con un linguaggio differente e profondo, quello dell’arte. Il perfomer infatti ha 

deciso di mettere in campo tutte le sue abilità artistiche miscelando teatro, 

cinema, comunicazione, tecnologia e comicità per far vibrare le coscienze di 

ognuno su un tema così importante. Come se fosse un dialogo aperto con il 

pubblico, l’attore si sfoga e con cinica autoironia si racconta coinvolgendo 

tutti con momenti interattivi e stimolando i sensi e le percezioni con alcuni 

espedienti grafici, visivi e sonori . L’artista utilizza anche immagini suggestive 

estratte dai suoi documentari , rielaborate però in una nuova formula , dando 

così la luce ad una s orta di riciclo artistico e porta gli spettatori ad 

immedesimarsi una volta per tutte, e per qualche minuto, con chi nasce e 

convive con i disturbi dell’apprendimento. 

L’evento si è svolto con la proposta di due matinée rivolte agli alunni delle 

scuole secondarie di secondo grado di Cuneo e si è concluso con uno 

spettacolo serale ad ingresso gratuito aperto al pubblico che ha visto la 

presenza delle autorità cittadine e dei rappresentanti degli enti finanziatori e 

patrocinatori. 

Il progetto è stato realizzato grazie al contributo economico di: Rotary Club 

Cuneo 1925, Rotary Club di Cuneo-Alpi del Mare e Rotary Club di Saluzzo. La 

rappresentazione dell’evento è stata finanziata da Zonta Club di Cuneo, 

FISAC-CGIL Cuneo, FLC-CGIL Cuneo, NIDIL-CGIL, Associazione Cuneo nel 

Cuore e Radio GRP. 

Hanno patrocinato il progetto: Regione Piemonte, Città di Cuneo, Città di 

Alba, Città di Bra, Città di Fossano, Città di Mondovì, Città di Savigliano, Città 

di Saluzzo, ASL CN1, ASL CN2, CNIS Nazionale e CNIS Sezione di Cuneo. 

E’ stato un evento di grande successo che non ha lasciato indifferenti: ci 

auguriamo che venga promosso in ogni città ed istituto scolastico. 
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TARGATO CN - 02 APRILE 2019 

Europa, continente senza spada, un modello per il 
mondo 

Alla Conviviale Rotary Saluzzo, il dottor Alfonso Jozzo presidente del 
Movimento federalista europeo 

 
Giovanni Benedetto presidente Rotary Saluzzo, Alfonzo Jozzo, presidente del Movimento federalista europeo Roberto 

Civalleri presidente CrSaluzzo 

A maggio le elezioni europee 2019, le più importanti per l'Unione europea dalla sua 
fondazione e le prime dopo la Brexit. 

“Nonostante i problemi l‟Europa è un modello per il mondo” è  l‟asserzione del 
dottor Alfonso Jozzo, torinese, già Amministratore delegato del Gruppo San Paolo 
presidente del Movimento federalista europeo, uno dei massimi esperti  del progetto "con 
una conoscenza profonda e critica – lo ha presentato Roberto Civalleri presidente della Cr 
Saluzzo, che  ha  lo invitato quale relatore all'ultima conviviale Rotary all‟Interno2. 

In minuziose pagine di storia, in cui si è entrati come in un quadro vivente, la tesi di Jozzo si 
è sviluppata partendo dai germogli iniziali del progetto europeo, toccando i saggi 
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ispiratori di Luigi Einaudi, il manifesto di Ventotene di Spinelli, padre fondatore dell'Unione 
europea, procedendo nelle tappe che hanno portato alla costruzione dell‟Unione e 
coinvolgendo le nazioni uscite dalla Seconda Guerra mondiale. 

Fino al quadro politico attuale con riflessioni da portare in vista dell‟appuntamento alle urne 
per l‟elezione dei rappresentanti al Parlamento europeo. 

"L‟Unione ha dimostrato che Stati che si sono combattuti, sono in grado di stare insieme con 
le dinamiche di una famiglia, di un condominio, dove non ci si fa la guerra, e se c‟è un 
problema, se ne discute al tavolo. In ultima istanza se c‟è un diverbio c‟è qualcuno che lo 
può dirimere: la Corte Europea". 

L‟ Europa, per fare che cosa, quale l‟esempio?. 

L „Europa ha un grande ruolo, ha sostenuto Jozzo, perché non ha l‟idea di essere una 
potenza tra le potenze,  bensì quello di essere uno strumento di cui c‟è bisogno  per 
facilitare la collaborazione a livello mondiale. Uno stato federale europeo senza la spada al 
cui esperimento e principi  fondanti guardano gli altri stati. 

Nello scacchiere attuale internazionale, dove emerge la difficilissima problematica del 
tenere in ordine un mondo di 7 miliardi di persone e dove, una nazione per quanto  
potente, non ha la forza, né la capacità di controllarlo, ecco allora che l‟Europa è  un 
elemento di riferimento  a livello mondiale per suo modo di agire  e di risolvere i 
problemi.  Grazie ad una identità basata sulla piena fiducia tra Stati, soluzioni attuate 
insieme, con la coesione e stabilità nel dinamismo della realtà economica. 

Sulla moneta unica un esteso capitolo del relatore, che ha risposto alle numerose domande 
della platea rotariana saluzzese e che ha portato la tesi di Luigi Einaudi, il quale nel '44 
sosteneva l‟ abolizione della sovranità dei singoli stati in materia monetaria, "non una 
moneta nelle mani di un sovrano", con un controllo reciproco dell‟uso della stessa  contro il 
rischio di debiti esagerati e senza cadere nella spirale dell‟inflazione, portatrici di guerra.  

Durante la serata, anche il breve e suggestivo siparietto musicale con  Sofia Brito al flauto, 
giovane musicista portoghese, vincitrice del bando della Filarmonica Teatro Regio di Torino 
per l‟ingresso al corso di formazione “Obiettivo orchestra” alla scuola Apm di Saluzzo. 
Grazie al Rotary,  l‟allieva  ha la possibilità di soggiornare in città per completare la 
formazione. 
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TARGATO CN - 18 MAGGIO 2019 



Il Rotary Saluzzo rende omaggio all’arte, 
artigianato e alta sartorialità del territorio 

Sfilata di moda di moda di Bruna Couture, l’eccellenza dell’intarsio di 
Michele Capellotti, il suono dell’Arpa Salvi, la poesia. Presenti 
rappresentanti di ConfArtigianato. L’associazione cuneese, la seconda 
in Italia per numero di aderenti 

 
Rotary Saluzzo, serata conviviale "Quando l'artigianato incontra l'arte" 

Quando l‟artigianato incontra l‟arte nella convivialità. L‟ intreccio ha portato eccellenze 
al centro tavola e incontri ravvicinati con la bellezza nella serata Rotary Saluzzo ( lunedì 13 
maggio). 

Una sfilata di alta moda tra i commensali, l‟ascolto di brani musicali all‟Arpa, il "vis a vis" 
con il capolavoro di un noto maestro artigiano antiquario saluzzese. 

Tutte espressioni del legame tra artigiano e arte, dell‟arte unica del saper fare. “Questo è l‟ 
artigiano: artefice del bello, buono e ben fatto”  la frase  cubitale dell‟ideatrice 
dell‟evento Daniela Biolatto, rotariana, presidente regionale del Movimento Donne 
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imprenditrici e dell‟area Moda della Federazione regionale di ConfArtigianato, che ha aperto 
la panoramica sul settore, con video istituzionale e numeri alla mano. 

Sono 1.315.895 le imprese artigiane in Italia, 118.598 in Piemonte, 17.622 in provincia di 
Cuneo, ha evidenziato il responsabile della comunicazione di ConfArtigianato della 
Granda Paolo Riba, presente per la categoria con Daniela Minetti (presidente dell‟area 
Saluzzo) “circa 9.000 iscritti all‟associazione cuneese, la seconda in Italia per numero di 
aderenti dopo Vicenza”. 

L‟emozione dell‟alta moda ha fatto scenograficamente ingresso con le creazioni sartoriali 
del brand Bruna Couture, firmate dalla stilista Bruna Besso Pianetto, scelta da "Miss 
Universe Piemonte" per la finalista piemontese a Roma e da donne di spettacolo 
come Natalia Titova e la cantante Karima. Stilista in esclusiva per ogni donna. 

Sul white/redcarpet a serpentina tra i tavoli, abiti unici su misura, da giorno, da sera, da 
cerimonia, da sposa, che hanno calamitato sguardi della  platea femminile e maschile per la 
bellezza delle creazioni e di chi le ha indossate. 

Un brand con atelier in via del Seminario 5, che per l‟alta qualità, il concetto di sartorialità 
e del capo unico “va decisamente controcorrente”  se la tendenza del settore è la fast 
fashion, la moda veloce, dell'usa e getta - come ha evidenziato Daniela Biolatto. "Il settore 
più inquinante dopo il petrolifero con  abiti che diventano rifiuti difficili da riciclare". 

Arte è anche  una poesia, quella di Marisa Russotti Gullino che ha attraversato i tavoli, 
interpretata dal presidente incoming Luigi Musacchio, riportando le atmosfere della 
Calabria catturate nel viaggio appena concluso del Rotary Saluzzo. 

La bellezza di un manufatto intarsiato e del saperlo fare: il lavoro di Michele Capellotti, 
maestro artigiano, antiquario, esperto nella tecnica dell‟intarsio è stato documentato in un 
video dal professor Bruno Rossi. Fasi che vanno dal disegno al taglio, all‟applicazione per 
lasciare traccia di una tecnica lavorativa che non c‟è più  e solo pochi artigiani hanno la 
capacità di fare. 

Il mobile finito ha fatto la sua trionfale apparizione alla conviviale presieduta dal 
presidente Giovanni Benedetto. Il prezzo? Non è in vendita. Rimarrà in famiglia. Resterà 
invece al Rotary Saluzzo, un vassoio intarsiato "poggia campana" dono dell‟antiquario al 
sodalizio. 

La musica resa da uno strumento versatile e di grande bellezza estetica:  l‟arpa. Quella 
della Salvi Arps è stata protagonista della colonna sonora della conviviale con Giacomo 
Abbà (flauto) e Giovanni Selvaggi (arpa),musicista amico del fondatore Victor Salvi che ne 
ha ricordato la storia affascinante. 

 

 

 

 



TARGATO CN - 03 GIUGNO 2019 

Nuovo ingresso femminile al Rotary Saluzzo nella 
serata che ha reso il senso profondo del viaggio: 
Itaca come metafora di 

spilla del sodalizio a Tiziana Vavalà oncologa saluzzese dirigente 
presso la Struttura complessa di Oncologia dell’Asl Cn 1. “Itaca come 
metafora di vita: se la meta è una delusione è l’esperienza del viaggio 
che conta” ha raccontato l'odontoiatra Federico Guanciali parlando 
dell’isola di Ulisse 

 
Saluzzo, Gianni Benedetto, Tiziana Vavalà, Alesadra Tugnoli, Gianni Benedetto Federico Guanciali Franchi 

Nuovo ingresso femminile al Rotary Saluzzo nell‟ultima conviviale: è Tiziana 
Vavalà saluzzese, dirigente medico in servizio presso la Struttura complessa di Oncologia 
dell‟Asl Cn 1, referente per la patologia oncologica toracica e vice- coordinatore del Gruppo 
interdisciplinare Cure interaziendale di Cuneo. 

Medico dal ricco profilo professionale, ha ricordato la madrina di club Alessandra 
Tugnoli riassunte in 13 pagine di curriculum e con innumerevoli pubblicazioni scientifiche 
alle spalle. Ha lavorato con Umberto Veronesi ed è collaboratrice, per la ricerca clinica con 
il Dipartimento di Oncologia dell‟Università di Torino.  
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L‟ingresso ufficiale nel sodalizio (una quindicina le donne) con l'imprimatur 
del presidente Gianni Benedetto dopo il rito delle domande e la consegna della spilla 
rotariana, in una conviviale che ha traghettato i presenti su affascinanti lidi della Grecia, 
accompagnati dal senso profondo del viaggio. 

“Quando mia moglie ed io, partiti da Otranto tre settimane prima, arrivammo con il nostro 
gommone sulla costa occidentale dell‟isola, aspra, inospitale, petrosa come scrisse Foscolo, 
con un porto molto esposto ai venti, Itaca fu per noi una grossa delusione. Le nostre 
aspettative non trovarono riscontro con la realtà”. 

Ma certamente fu un viaggio simbolo, come lo è nel poema omerico, che rimandò ad altro e 
ad altre mete. 

Il viaggio a Itaca diventò stimolo di conoscenza ed esperienza, per nuove sfide, alimentando 
il desiderio del viaggiare. Il suo senso sta in questo racconta Federico Guanciali 
Franchi, medico odontoiatra saluzzese, rotariano, appassionato di viaggi a contatto con la 
natura, parlando della sua prima avventurosa navigazione all‟ isola di Ulisse, su un 
gommone, 26 anni fa: "Itaca come metafora della vita". 

"Più che la meta è il viaggio che conta e il valore sta nell‟esperienza del percorso, senza la 
fretta di giungere a destinazione. Come scrisse nel 1911 il poeta greco Konstantinos 
Kavafis nella lirica “Itaca “ in cui mi imbattei- sottolinea- e in cui  mi sono ritrovato 
profondamente.”. 

Narrava il poeta: “Quando ti metterai in viaggio per Itaca devi augurarti che la strada sia 
lunga, fertile in avventure e in esperienze. 

I Lestrigoni e i Ciclopi  o la furia di Nettuno non temere, non sarà questo il genere di 
incontri  se il pensiero resta alto e un sentimento  fermo guida il tuo spirito e il tuo 
corpo”.  

Se poi la meta si rivela deludente non importa. "E‟ proprio grazie ad Itaca che ci siamo 
messi in viaggio e ciò che conta è come si affronta il viaggio e ciò che si vive per 
raggiungerla.   Continuano i versi del poeta: "E se la trovi povera, non per questo Itaca ti 
avrà deluso. Fatto ormai savio, con tutta la tua esperienza addosso  già tu avrai capito ciò 
che Itaca vuole significare”. 

"Dopo la prima esperienza “traumatizzante" racconta Federico Guanciali - cambiammo 
tempi e modi, arrivando in traghetto con il gommone e cambiando modello 
dell'imbarcazione, ma abbiamo continuato a viaggiare  in tutti questi anni catturati dalla 
Grecia e dalle sue isole". 

Parte dell‟ album fotografico è stato  presentato e commentato dall‟odontoiatra che ha reso 
la bellezza e l'azzurro delle isole ioniche e del Peloponneso, di 
Zante, Itaca, Corfu, Cefalonia, Lefkada e delle altri minori. Scorci rocciosi e spiagge da 
paradiso, come quelle di Cefalonia vero gioiello della natura, isola altresì tristemente nota 
per essere stata teatro, nel 1943, dell'eccidio della Divisione Acqui dell'Esercito italiano per 
mano dei soldati tedeschi.  Qui, non senza emozione Guanciali ha ripulito dagli adesivi la 
scritta in italiano di una targa  commemorativa dedicata ai militari periti dell‟eccidio. 

Sempre di matrice greca, ma di ambito  e secoli diversi è stato regalato alla sala un pensiero 
sulla vecchiaia del filosofo Platone. Lo ha  donato Gianmario Civallero socio pastpresident, 
per il compleanno dei suoi 80 anni, festeggiati a sorpresa dai soci rotariani. 
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Saluzzo: i musei aprono le porte alle persone 
"fragili" 

Formazione e sperimentazione di un nuovo progetto di accessibilità 
per persone anziane disorientate, con demenze e ai loro 
accompagnatori 



 

A partire dalla primavera 2019, alcuni musei del territorio cuneese, insieme a tre residenze 
per anziani, hanno unito le forze per dare vita ad un nuovo progetto di accessibilità rivolto a 
persone anziane fragili, disorientate, con demenze ed ai loro caregiver. 

Il progetto è frutto di una rete di collaborazioni trasversali che vede coinvolti i musei di 
Cuneo (Museo Diocesano e Museo Civico) e Saluzzo (Museo di Casa Cavassa e Pinacoteca 
Matteo Olivero) e tre residenze per anziani (Casa Famiglia, Mater Amabilis Centro e Istituto 
Tapparelli). L‟attività è stata resa possibile dalla concreta partecipazione e dal sostegno 
economico del Rotary Club 1925 di Cuneo insieme al Rotary Club Alpi del mare e Rotary Club 
Saluzzo. 

La forza del progetto è la formazione congiunta degli operatori educatori museali e degli 
operatori geriatrici che apprendono i meccanismi di funzionamento dei luoghi della cultura e 
delle case di riposo, elaborano insieme strategie di comunicazione e valutazione, progettano 
le attività laboratoriali. In particolare, nei giorni 27 e 28 maggio la formazione e una prima 
sperimentazione sono state condotte dagli interventi dell‟equipe del museo civico BeGo di 
Castelfiorentino, forte di sei anni di esperienza sul campo. 

Da tempo, ormai, la sfida dei musei è diventare luoghi accoglienti e accessibili per tutti i 
diversi tipi di pubblico. Questo comporta un incremento dell‟interazione con diversi enti 
attivi in ambito culturale, formativo e sociale perché i musei possano adattare i propri 
contenuti e le proprie offerte a seconda del pubblico. Per accogliere le persone che 
convivono con malattia di Alzheimer, i musei devono essere in grado di creare un ambiente 
privo di barriere cognitive, capace di stimolare la partecipazione alla vita sociale e 
culturale. In questo senso, i musei possono contribuire a rendere la società più amichevole 
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nei confronti dei pazienti con malattia di Alzheimer: i musei possono migliorare la qualità 
della vita delle persone. 

La prima struttura museale a sperimentare la fruizione dell‟arte per i pazienti con malattia 
di Alzheimer è stata il MOMA di New York, con il progetto “Meet Me at the Moma”, oggetto 
di studio a cura della New York University e i cui risultati hanno evidenziato effetti 
terapeutici positivi nelle persone malate e una maggior socializzazione nei caregiver, 
stimolando la nascita di esperienze simili anche in altri paesi. A partire dal 2013, la Regione 
Toscana ha attivato il progetto “Musei Toscani per l‟Alzheimer” che conta oggi una 
quarantina di luoghi della cultura aderenti, ognuno con attività specifiche per persone con 
malattia di Alzheimer. Il Museo BeGo è in prima linea nell‟impegno in questo tipo di attività, 
per questo lo staff del museo di Castelfiorentino è stato individuato come principale 
formatore e supervisore del progetto cuneese. La direttrice Serena Nocentini e le educatrici 
museali Stefania Bertini e Alice Vignoli hanno condotto lezioni frontali, laboratori e attività 
con il personale dei musei e delle case di riposo e con gli ospiti delle strutture. 

Nel corso dell‟estate saranno messi a punto i laboratori pensati espressamente per la realtà 
cuneese per poi arrivare, nell‟autunno, alla fase finale del progetto con i test e le 
valutazioni. L‟intento è quelle di rendere le attività di questo tipo un‟offerta stabile e 
ripetibile, per fare dei musei luoghi di benessere per tutti. 

 

 

 

 

 


